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- Nota tecnica introduttiva - 
 
 

Dal 1 Gennaio 2016 sono entrati in vigore in  modo quasi completo i principi contabili contenuti nel 
D.Lgs. 118/2011 e, in particolare, il principio contabile inerente la Programmazione di Bilancio – 
Allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011. 
In base a quanto previsto nel suddetto principio contabile, i Comuni sono tenuti a predisporre, in 
luogo della vecchia Relazione Previsionale e Programmatica, il Documento Unico di 
Programmazione (D.U.P). 
Il D.U.P. deve essere redatto sulla base dei principi e con i contenuti disciplinati al punto 8 del 
Principio Contabile inerente la Programmazione di Bilancio. 
Il principio contabile prevede obbligatoriamente che il D.U.P. sia composto di due sezioni: la 
Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di 
riferimento pari a quello del mandato amministrativo; la seconda pari a quello del bilancio di 
previsione. 
Per i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, il punto 8.4 del Principio contabile inerente la 
programmazione di Bilancio, come introdotto dal D.M. 20.5.2015, stabilisce che vi è la possibilità 
di adozione di un D.U.P. semplificato. 
Il D.U.P. dovrebbe essere, di norma,  predisposto dalla Giunta e presentato al Consiglio entro il 31 
luglio. 
Poiché il Comune di Vallo Torinese ha un popolazione pari a 774 abitanti, la redazione del presente 
D.U.P. seguirà la forma prevista per il D.U.P semplificato. 
 
Si ritiene opportuno effettuare alcune premesse ai principi contabili che stanno alla base dei nuovi 
bilanci secondo quanto previsto dal D.Lgs. 118/2011 al fine di introdurre e fare comprendere 
l’impostazione del Documento Unico di Programmazione e dei suoi contenuti essenziali. 
 
La spesa è articolata in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, 
funzioni, servizi e interventi. L’elencazione di missioni e programmi non è a discrezione dell’Ente, 
bensì è tassativamente definita dalla normativa, diversamente dai programmi contenuti nel bilancio 
ex DPR 194/1996, che potevano essere scelti dal Comune, in funzione delle priorità delineate nelle 
linee programmatiche di mandato. 
Quanto alle entrate, la tradizionale classificazione per titoli, categorie e risorse è stata sostituita nel 
bilancio armonizzato  dall’elencazione di titoli e tipologie. 
 
Nel principio contabile inerente la Programmazione di Bilancio, sono elencati i documenti che 
vanno allegati al Bilancio armonizzato, sotto forma di riepiloghi, quadri riassuntivi, allegati e sono i 
seguenti: 
-prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione; 
-prospetto concernente la composizione per missioni e programmi del Fondo Pluriennale vincolato; 
-prospetto concernente la composizione del fondo  crediti di dubbia esigibilità; 
-riepilogo delle entrate per titoli e  tipologie; 
-riepilogo delle spese  per titoli; 
-bilancio entrate per titolo e tipologia e spese per missioni, programmi e titoli. 
 
Si precisa che i livelli di ulteriore dettaglio rientrano nella sfera di competenza della Giunta (quanto 
ai macroaggregati) o dei dirigenti/PO (quanto alle articolazione di entrate e spese al livello IV del 
piano dei conti finanziario) e, pertanto, ai sensi degli articoli 13 e 15 del decreto legislativo 
23/6/2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
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5 maggio 2009, n. 42”, l’unità di voto elementare da parte del Consiglio è  rappresentata dalla 
tipologia in entrata e dal programma in spesa. 
Va, altresì, aggiunto, che il bilancio armonizzato, che copre un triennio (2017-2019) affianca, per  
quanto attiene il primo anno di esercizio (2017), ai dati di competenza anche le previsioni di cassa, 
a differenza dello schema previgente, in cui i dati di cassa erano riportati solo a consuntivo, senza 
alcun riferimento alle previsioni. Anche nel D.U.P. i dati finanziari inerenti la prima annualità 
riportano, oltre la competenza, anche la cassa. 
Altra novità da sottolineare per quanto attiene il Bilancio armonizzato è la presenza di due nuove 
importanti voci: una è rappresentata dal Fondo Pluriennale Vincolato che troviamo esposto in due 
punti del bilancio: il Fondo Pluriennale Vincolato presente nelle entrate relativamente alla quota di 
parte corrente e a quella di parte capitale che rappresenta le quote di somme provenienti dal bilancio 
dell’esercizio precedente, con esigibilità nel 2017 a cui corrispondono gli importi nella parte spesa 
rilevati nelle voci “di cui già impegnato”; e il Fondo Pluriennale Vincolato presente e indicato nelle 
voci di spesa che rappresenta la parte di spesa del 2017-2018-2019 che avrà esigibilità negli anni 
successivi. L’altra novità del bilancio armonizzato è la voce, in spesa, del  Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità. 
Il FCDE rappresenta un vero e proprio capitolo di spesa che va a coprire, prudenzialmente, la 
potenziale non esigibilità sugli stanziamenti di entrata del Titolo I e del Titolo III, calcolata sulla 
media degli ultimi 5 anni del rapporto tra incassi e accertamenti di ciascuna risorsa di entrata. 
Secondo quanto disposto dal D.lgs. 118/2011 l’entità del FCDE deve essere obbligatoriamente pari 
almeno alle seguenti percentuali calcolate sull’importo determinato secondo l’applicazione del 
calcolo della media dei cinque anni: 
 

• Anno 2017 70% 
• Anno 2018 85%  
• Anno 2019 100% 
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- Popolazione dell’Ente - 
 
 

1.1.1 – Popolazione legale al censimento 2011  n. 785 
1.1.2 – Popolazione residente al fine del penultimo anno precedente (2014) 
             (art.170 D.L.vo 267/2000)  
                          Di cui :                    maschi 
                                                          femmine 
                           nuclei familiari 
                          comunità/convivenze 

 
n. 780 
n. 402 
n. 378 
n. 359 
n. 1 

1.1.3 – Popolazione all’1.1. 2014 
            (penultimo anno precedente) 
1.1.4 – Nati nell’anno 
1.1.5 – Deceduti nell’anno 
                          saldo naturale 
1.1.6 – Immigrati nell’anno 
1.1.7 – Emigrati nell’anno 
                          saldo migratorio 
1.1.8 – Popolazione al 31.12.2014 
            (penultimo anno precedente) di cui 
1.1.9 – In età prescolare (0/6 anni) 
1.1.10 – In età scuola obbligo (7/14 anni) 
1.1.11 – In forza lavoro prima occupazione (15/29 anni) 
1.1.12 – In età adulta (30/65 anni) 
1.1.13 – in età senile (oltre 65 anni) 
 

n. 5 
n. 14 
 
n.20 
n. 15 
 
 
 
 
 
 
 

n. 787 
 
 
n.   -9 
 
 
n.    5 
n. 780 
 
n. 47 
n. 56 
n. 103 
n. 397 
n. 179 

1.1.14 – Tasso di natalità ultimo quinquennio:  
 
 
 
 
 

Anno 
Anno-2011 
Anno-2012 
Anno-2013 
Anno-2014 
Anno-2015 

 

Tasso 
0,64 
0,77 
0,76 
0,64 
0,77 

1.1.15 – Tasso di mortalità ultimo quinquennio:  
 
 
 
 
 

Anno 
Anno-2011 
Anno-2012 
Anno-2013 
Anno-2014 
Anno-2015 

 

Tasso 
1,53 
1,02 
1,02 
1,79 
1,42 

 
1.1.16 – Popolazione massima insediabile come da 
strumento      urbanistico vigente 

Abitanti 
Entro il  

n. 1253 
n. ____ 

1.1.17 – Livello di istruzione della popolazione residente: 
laureati :6,50% 
diplomati: 22% 
1.1.18 – Condizione socio – economica delle famiglie: le condizioni economiche della 
popolazione sono discrete. Si registrano due o  tre casi all’anno di assistenza economica 
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- Struttura dell’Ente - 
 
 

TIPOLOGIA 
ESERCIZIO 
IN CORSO 

PROGRAMMAZIONE 
PLURIENNALE 

 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
1.3.2.1 - Asili nido               n. ___ Posti n. ___ Posti n. ___ Posti n. ___ Posti n. ___ 
1.3.2.2 - Scuole materne      n. __1 Posti n. 25 Posti n. 23 Posti n. 23 Posti n .23 
1.3.2.3 - Scuole elementari  n. __1 Posti n. 45 Posti n. 40 Posti n .45 Posti n. 45 
1.3.2.4 - Scuole medie         n. ___ Posti n. ___ Posti n. ___ Posti n. ___ Posti n. ___ 
1.3.2.5 - Strutture residenziali 
            per anziani             n. __1 

Posti n. 25 Posti n. 25 Posti n. 25 Posti n.25 

1.3.2.6 - Farmacie Comunali n. ___ n. ___ n. ___ n. ___ 
1.3.2.7 - Rete fognaria in Km. 
                                       - bianca 
                                       - nera 
                                       - mista 

 
    
    
8 8 8 8 

1.3.2.8 - Esistenza depuratore SI SI SI SI 
1.3.2.9 - Rete acquedotto in Km. 18 18 18 18 
1.3.2.10 - Attuazione servizio 
              Idrico integrato 

SI SI SI SI 

1.3.2.11 - Aree verdi, parchi,  
             giardini 

n.  __2_ 
hq. 0,05 

n.  __2_ 
hq. 0,05 

n.  _2__ 
hq.0,05 

n.  __2_ 
hq. 0,05 

1.3.2.12 - Punti luce illuminazione  
              pubblica 

n.  95 n. 95 n. 95 n.  95 

1.3.2.13 - Rete gas in Km. 3 3 3 3 
1.3.2.14 - Raccolta rifiuti in q: 
                                - civile 
                                - industriale  
                                - racc. diff.ta 

 
1680 1680 1680 1680 

    
SI SI SI SI 

1.3.2.15 - Esistenza discarica NO NO NO NO 
1.3.2.16 - Mezzi operativi n.  4 n. 4 n.  4 n.  4 
1.3.2.17 - Veicoli n. 2 n. 2 n.  2 n.  2 
1.3.2.18 - Centro elaborazione dati NO NO NO NO 
1.3.2.19 - Personal computer n.  5 n. 5 n. 5 n.  5 
1.3.2.20 - Altre strutture (*** specificare)______________________________________________ 
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- DUP: Sezione Strategica (SeS) – 
 
 
Il D.lgs. 118/2011 prevede e disciplina, al punto 8, 8.1. e 8.2., tra i documenti di Programmazione, 
la predisposizione del Documento Unico di Programmazione (DUP) in forma completa, documento 
che deve essere composto da una Sezione Strategica – SeS - (che copre la durata del mandato 
amministrativo) che deve rappresentare le linee strategiche e di governo e di una Sezione Operativa 
– SeO - (limitata al triennio di gestione). 
Dovendo coprire la durata del mandato amministrativo, la presente Sezione Strategica riguarderà il 
periodo sino al MAGGIO 2019 e quanto in esso contenuto dovrà integrarsi con i contenuti delle 
Linee Programmatiche di mandato di cui all’art. 46, comma 3 del D.Lgs. 267/2000 e individua, in 
coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente. 
In particolare, la SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 
obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’Amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 
impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’Ente vuole sviluppare nel 
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali 
e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di  mandato. 
 
Con riferimento alle condizioni esterne si evidenziano i seguenti elementi di valutazione: 

Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione, a supporto dell’analisi del 
contesto in cui si colloca la pianificazione comunale, sono citate le condizioni esterne. Si ritiene 
pertanto opportuno tracciare, seppur sinteticamente, lo scenario economico internazionale, 
italiano e regionale, nonché riportare le linee principali di pianificazione regionale per il prossimo 
triennio.   
 

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi 
strategica delle condizioni esterne ed interne all’ente, sia in termini attuali che prospettici e alla 
definizione di indirizzi generali di natura strategica.  

Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica ha l'obiettivo di approfondire i 
seguenti profili: 

 • gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e 
delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali;  

• la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di 
riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle 
prospettive future di sviluppo socio-economico; 

 • i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione 
dei flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze 
rispetto ai parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF).  

 
Lo scenario macroeconomico internazionale mostra una ripresa graduale e differenziata tra le 

aree geografiche, frenata dalle difficoltà delle economie emergenti. In particolare, la crescita è 
proseguita nei “paesi avanzati” mostrando per gli altri un indebolimento. Le previsioni di crescita 
sono state riviste al ribasso dagli organismi internazionali, anche se negli ultimi mesi sembra essersi 
arrestato il rallentamento dell’economia cinese.  

Nell’area Euro il prodotto è tornato a crescere e gli indicatori congiunturali più recenti 
prefigurano una prosecuzione della ripresa, seppur a ritmi moderati. Permangono, tuttavia, una 
debole domanda interna e una elevata disoccupazione, a cui si aggiungono i timori di una minore 
domanda proveniente dai paesi emergenti.  
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Per quanto riguarda l’economia italiana, la fase recessiva sta lentamente lasciando il posto ad una 
fase di stabilizzazione, anche se la congiuntura rimane debole nel confronto con il resto dell’area 
dell’euro e l’evoluzione nei prossimo futuro rimane incerta. Le più recenti valutazioni degli 
imprenditori indicano un’attenuazione del pessimismo circa l’evoluzione del quadro economico 
generale. Il miglioramento della fase ciclica riflette la ripresa delle esportazioni, cui si associano 
segnali più favorevoli per l’attività di investimento. La spesa delle famiglie è ancora frenata dalla 
debolezza del reddito disponibile e dalle difficili condizioni del mercato del lavoro. 
 

1) Con riferimento agli Obiettivi del Governo e agli indirizzi e scelte contenute nei documenti 
di programmazione nazionale si evidenzia che il presente bilancio rispecchia i seguenti 
elementi: 

 
GLI OBIETTIVI E LA POLITICA DI BILANCIO DEL GOVERNO  
 
Gli obiettivi del Governo 
Il Consiglio dei Ministri, lo scorso 8 aprile, ha approvato il Documento di economia e finanza 2016 
(DEF). 
Il Documento di economia e finanza, introdotto dalla Legge 7 aprile 2011 n.139, illustra in modo 
organico, le politiche economiche e finanziarie decise dal governo, definendo ed illustrando le linee 
guida della politica economica del paese. 
Il DEF si compone di tre sezioni: 
• Il Programma di stabilità, a cura del Dipartimento del Tesoro; 
• Analisi e tendenze della finanza pubblica, a cura della Ragioneria Generale dello Stato; 
• Il Programma nazionale di riforma, curato dal Dipartimento del Tesoro d’intesa con il 
dipartimento delle politiche europee. 
Il piano di politica economica perseguito dal governo, attraverso una strategia di programmazione 
di natura pluriennale, si pone come obiettivi il rilancio della crescita e dell’occupazione, da 
realizzare attraverso i seguenti strumenti operativi: 
• costante azione di riforma strutturale del paese e stimolo agli investimenti privati e pubblici; 
• una politica di bilancio favorevole alla crescita ma in grado di garantire un graduale ma robusto 
consolidamento delle finanze pubbliche, tale da ridurre in maniera via via crescente il rapporto 
debito e PIL; 
• la riduzione del carico fiscale, associato ad una maggiore efficienza della spesa e dell’azione delle 
pubbliche amministrazioni; 
• il miglioramento del business environment e della capacità competitiva del sistema Italia; 
Per la realizzazione delle politiche economiche, il governo ha fissato, già con il DEF 2015 un piano 
di interventi strutturali che, in sede di adozione del DEF 2016 sono stati aggiornati, rivisti ed 
allineati agli obiettivi fissati dalla Commissione Europea nel Annual Growth Survey:  
In particolare, tali interventi comprendono: 
• fase II della spending review che prevede risparmi stimati in 25 miliardi per il 2015, 28 miliardi 
nel 2018 e 29 miliardi nel 2019 da attuare attraverso la riduzione selettiva della spesa dei ministeri, 
il potenziamento dell’acquisizione centralizzata di beni e servizi e dell’e-procurement; 
• interventi per la riduzione della pressione fiscale, prevedendo con le manovre di bilancio 2017-
2018, azioni che interessino l’IRPEF, nonché misure fiscali sul regime dei gruppi IVA e 
imposizioni sui redditi d’impresa; 
• riforma del catasto che sarà oggetto di interventi organici; 
• proseguire il programma di privatizzazioni con l’obiettivo di ridurre il debito pubblico e aprire il 
capitale delle società al mercato (ENAV e Ferrovie dello Stato); 
• adozione del Piano Straordinario delle Periferie e misure per il miglioramento della qualità urbana 
(Programma di recupero per l’edilizia residenziale pubblica, residenze universitarie, nuovo piano 
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d’interventi per le metropolitane, mobilità sostenibile, Piano nazionale di ricarica elettrica dei 
veicoli); 
• Normativa di attuazione della L. 221/2015 (Disposizioni in materia ambietale): 
adozione Decreto Legislativo in materia di remunerazione dei servizi eco sistemici e ambientali, 
semplificazione procedimento per le bonifiche, gestione rifiuti: riforma dei consorzi, DDL Green 
Act, Riforma Governance Parchi 
. • Misure per la finanza e la crescita 2.0; 
• Mercato del lavoro e politiche sociali: Attuazione del D.Lgs. 150/2015 (riordino in meteria di 
servizi per il lavoro e le politiche attive) attraverso il trasferimento delle risorse economiche dal 
Ministero del Lavoro all’ANPAL, definizione statuto ANPAL, applicazione del Jobs Act ai 
lavoratori autonomi, Riforma del terzo settore, dell’impresa sociale, Programma garanzia giovani – 
attuazione fase II; 
Testo Unico della famiglia, rifinanziamento del Piano per i servizi socio-educativi per la prima 
infanzia; 
• Istruzione: attuazione della riforma della scuola (Legge 107/2015), Piano Nazionale della 
formazione in servizio; Programma nazionale della ricerca, proseguimento Piano degli interventi 
per l’edilizia scolastica; 
• Povertà ed inclusione sociale: DDL recante norme per il contrasto alla povertà e al riordino delle 
prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali, DDL recante disposizioni in materia di 
assistenza in favore delle persone con gravi disabilità prive del sostegno familiare; 
• la riforma delle istituzioni: Referendum confermativo della Riforma Costituzionale, norme in 
materia di prevenzione dei conflitti di interessi dei parlamentari e dei titolari di cariche di Governo; 
• Pubblica Amministrazione: Riordino della disciplina del lavoro alle dipendenze delle Pubbliche 
Amministrazioni, attuazione del Libro Bianco per la difesa, Agenda per la semplificazione 2015-
2017, Agenda digitale; 
• Sostegno alle imprese: estensione agevolazione per i contratti di rete green ed internazionali, 
rafforzamento Fondo centrale di garanzia per le PMI, Piano per il rilancio del settore manifatturiero, 
agevolazioni START UP ed PMI innovative; 
Piano nazionale anticontraffazione; 
• Piano Strategico per lo sviluppo del turismo e rilancio dell’ENIT 
• Attuazione del Masterplan per il Mezzogiorno; 
• Completamento del Pacchetto Giustizia 
 
La politica di bilancio del Governo 
La politica di bilancio del Governo per i prossimi anni sarà improntata  alla crescita e alla 
sostenibilità delle finanze pubbliche, partendo dal presupposto che l’andamento della finanza 
pubblica è soggetta ad alcuni vincoli, primo fra tutti l’esigenza di ridurre il rapporto tra debito 
pubblico e PIL. 
Nel 2015 il suddetto rapporto si è sostanzialmente stabilizzato. Per il 2016 il Governo prevede una 
diminuzione dell’indice dal 132,7 a 132,4% sino ad arrivare al 123,8 nel 2019. Dopo aver raggiunto 
nel 2015 l’obiettivo prefissato di riduzione dell’indebitamento netto al 2,6% del PIL, nel 2016 è 
attesa un ulteriore contrazione al 2,3%. 
 Negli anni successivi spazio di bilancio addizionale verrà generato da risparmi di spesa, realizzati 
mediante un ampliamento del processo di revisione della spesa, ivi incluse le spese fiscali,e da 
strumenti che accrescono la fedeltà fiscale e riducono i margini di elusione. L’effetto congiunto di 
queste misure, assicurerà la riduzione dell’indebitamento netto all’1,8% del PIL nel 2017. 
Nel biennio 2018-2019 le misure di spending review saranno ampliate e continuerà lo sforzo 
organizzativo e normativo volto ad aumentare il gettito fiscale a parità di aliquote. 
Prospettive sulle norme di finanza pubblica territoriale 2017 
Il governo presenterà il progetto di legge di stabilità 2017 alla fine di settembre 2016. 
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Nel frattempo è stato emesso il decreto legge 113 del 24.6.2016, ennesimo decreto sulla finanza 
locale che interviene su alcune problematiche aperte: 
- elimina il vincolo della riduzione della incidenza percentuale della spesa di personale; 
- introduce la possibilità di un piano straordinario di assunzione di personale negli asili nido 
comunali; 
- proroga la facoltà per i Comuni di fruire della riscossione coattiva con Equitalia fino al 
31.12.2016; 
E’ stato avviato un confronto da ANCI per inserire, in sede di conversione del decreto, la soluzione 
di diverse partite aperte sulla finanza locale: 
- ottenere il saldo dei contributi spese per gli uffici giudiziari; 
- possibilità di ristrutturare il debito verso Cassa Depositi e Prestiti e Ministero Economia senza 
subire penali; 
- revisione delle scadenze di approvazione del DUP; 
- revisione della disciplina di assunzione del personale; 
- abrogazione dei limiti di spesa per convegni e mostre. 
E’ inoltre in corso di approvazione in Parlamento la revisione della legge per l’applicazione del 
principio costituzionale del vincolo di pareggio, portando a regime le norme del 2016 e prevedendo 
il solo vincolo di competenza, comprendendo, nel caso di finanziamento della spesa in sede di legge 
di stabilità, l’FPV. Questa riforma dovrebbe consentire ai Comuni una buona flessibilità al fine di 
realizzare investimenti pubblici. 
Nel frattempo i Comuni sono in attesa di avere ristorato il mancato gettito per l’esenzione IMU dei 
fabbricati industriali cosiddetti “imbullonati” e per i comodati gratuiti a parenti 
 
OBIETTIVI DELLA REGIONE PIEMONTE( DA DEFR 2015) 

La principale fonte di sostegno alle politiche regionali per la crescita è rappresentata dai fondi 
strutturali e d’investimento europei (fondi SIE 2014‐2020), destinati a concorrere al raggiungimento 
degli obiettivi europei di crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva.   

 Il periodo di programmazione 2014‐2020, a fronte di una limitata contrazione dei fondi rispetto 
al precedente periodo, si caratterizza per una architettura programmatoria volta a massimizzare 
efficienza ed efficacia dell’azione dei fondi; ciò si sostanzia nel rispetto di regole di concentrazione 
dei fondi sugli obiettivi della strategia europea di crescita, nell’introduzione di un sistema rigoroso 
di indicatori di risultato e nella forte spinta all’attuazione di misure di intervento integrate tra i 
fondi.  

La sottoscrizione, tra ciascun paese e la Commissione europea, di un accordo di partenariato che 
definisce la strategia di utilizzo delle risorse a livello paese, è il perno principale attorno al quale è 
garantita la governance attuativa del sistema; ogni programma operativo regionale deve essere 
coerente con l’accordo di partenariato.  

Al fine di contemperare a questo quadro di riferimento la Regione Piemonte ha deciso di 
strutturare un solido impianto di coordinamento, a partire dall’elaborazione del “Documento 
Strategico Unitario per la Programmazione 2014‐2020 dei Fondi Europei a finalità strutturale” 
(DSU), formulato in coerenza con una impostazione unitaria della politica regionale e definito con 
un processo di condivisione partenariale, approvato dal Consiglio regionale con DCR n. 262‐6902 
del 2014. 

 Il DSU ha individuato gli effettivi fabbisogni regionali e le sfide strategiche a cui dare risposta 
tramite l’azione dei fondi e definito le linee di intervento prioritarie.   Il processo di coordinamento 
e integrazione tra l’architettura della programmazione corrispondente al mandato istituzionale di 
legislatura regionale e gli obiettivi tematici della politica di coesione 2014‐2020 e, dunque, delle 
fonti di finanziamento, è stato affidato con DGR n. 2‐6618 del 2013 ad una “cabina di regia” per la 
programmazione e per l’attuazione degli interventi, composta dagli assessori responsabili dei fondi 
FESR, FSE, FEASR, FSC e presieduta dal Presidente della Giunta regionale. A supporto della 
Cabina di regia politica opera un Comitato tecnico, composto dalla direzioni regionali direttamente 
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coinvolte nella gestione e nel coordinamento dei fondi/programmi, dall’Autorità ambientale e dal 
NUVAL, con il possibile coinvolgimento delle ulteriori Strutture competenti per materia. 

 E’ stato infine costituito un Comitato di Partenariato allargato quale istanza permanente di 
dialogo partenariale sulla programmazione 2014‐2020, con il compito di assicurare continuità al 
dialogo con gli stakeholders che si realizza all’interno del Comitato di Sorveglianza (CdS) de 
Programma, che la nuova Giunta ha previsto di istituire e convocare in maniera congiunta rispetto ai 
Fondi FESR e FSE. Come per i precedenti periodi di programmazione, anche nel periodo 
2014‐2020 la Regione Piemonte gestisce i tre programmi operativi dei fondi SIE (POR FESR, POR 
FSE, PSR FEASR), oltre a partecipare ai programmi di cooperazione territoriale europea 
(transfrontalieri, transnazionali, interregionali). 

I Programmi Operativi Regionali 2014�2020 
Le risorse allocate sui tre programmi regionali ammontano a circa 3 miliardi di euro, importo 

comprensivo dei fondi europei e del cofinanziamento nazionale e regionale.   
Ai sensi della Delibera Cipe n. 10/2015 (Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 

nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014�2020 e relativo 
monitoraggio) la quota nazionale pubblica è pari al 50% della spesa pubblica totale nel caso dei 
POR FESR e FSE e pari al 56,88% della spesa pubblica totale nel caso del PSR FEASR. La 
copertura finanziaria della quota nazionale pubblica è posta a carico del Fondo di rotazione nella 
misura pari al 70%; la restante quota del 30% è posta a carico dei bilanci delle regioni. 

Il Piano di dismissioni immobiliari  
  Con la legge finanziaria regionale 2015 è stato riconosciuto il carattere strategico delle 

iniziative di razionalizzazione e sviluppo del proprio patrimonio immobiliare, attraverso un 
processo di valutazione che valorizzi le diverse possibilità in relazione alla natura di ciascun bene 
regionale: alienazione, permuta, attribuzione in uso gratuito o a canone ricognitorio, locazione ai 
sensi degli articoli 2, 3, 4 e 5 della legge regionale 27 gennaio 2015 n. 1 (Provvedimenti per la 
riqualificazione della spesa regionale).  

La Regione con tale provvedimento legislativo ha quindi approvato Il piano regionale delle 
alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare.   Tale piano prevede che gli immobili di 
proprietà regionale possano essere oggetto di attribuzione in uso gratuito o a canone ricognitorio in 
favore delle amministrazioni pubbliche, per le finalità istituzionali di queste ultime.  

In tali casi gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni sono di norma posti a 
carico delle amministrazioni utilizzatrici; ovvero ancora in favore delle amministrazioni pubbliche, 
nonché di soggetti di natura pubblica o privatistica senza finalità lucrative, ai fini della realizzazione 
di progetti di valorizzazione del patrimonio e promozione del territorio o comunque di utilità 
sociale, culturale, sportiva e ricreativa. Inoltre individua i beni immobili, non strumentali 
all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, che possono essere oggetto di valorizzazione e 
alienazione. Con DGR n. 13�1729 del 2015 la Giunta regionale ha approvato le proposte di 
destinazione urbanistica e l’avvio delle relative varianti relativamente ad alcuni immobili per 
incrementarne la remuneratività e favorirne la collocazione sul mercato. 

Il riordino delle funzioni di area vasta  
Il riordino delle funzioni tra regioni, province, città metropolitane ed enti locali, prefigurato dalla 

legge 56/2014, ha trovato attuazione sul piano operativo nella legge di stabilità per il 2015, in una 
obbligatoria ridefinizione delle dotazioni organiche degli enti di area vasta da correlare allo 
svolgimento esclusivo di quelle che la citata legge 56/2014 (articolo 1, comma 85) definisce come 
funzioni fondamentali (pianificazione territoriale, servizi di trasporto, edilizia scolastica, controllo 
dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari opportunità sul 
territorio provinciale). In Piemonte il processo di riforma degli enti locali avviato dalla legge 
56/2014 sta procedendo sia pure con ritardo rispetto alla tabella di marcia prevista. 

 L’iter per addivenire al riordino delle funzioni provinciali non fondamentali è stato intrapreso 
con la sottoscrizione in sede di Conferenza Unificata, in data 11 settembre 2014, dell’accordo 
concernente l’individuazione di tali funzioni e dell’impegno ad adottare entro il 31 dicembre 2014 
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le iniziative legislative di competenza regionale. Tale accordo ha previsto l’istituzione di un 
Osservatorio nazionale con funzioni di impulso, raccordo e monitoraggio delle attività attuative del 
processo di riordino e di Osservatori regionali della materia. In Regione Piemonte l’Osservatorio 
regionale è stato istituito con DGR n. 2‐406 del 2014; il medesimo si è insediato il successivo 14 
novembre. E’ stata di recente approvata la legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 (Riordino delle 
funzioni amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 
‘Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni’) con la 
quale viene disegnato un dettagliato meccanismo di determinazione delle intere funzioni, all’esito 
del quale la provincia continuerà ad esistere quale ente territoriale “con funzioni di area vasta”, le 
quali, peraltro, si riducono a quelle qualificate “fondamentali” (elencate nei DOCUMENTO DI 
ECONOMIA E FINANZA REGIONALE 2015 24 commi 85 e 86 della legge 56/2014), a quelle 
attivabili d’intesa con i comuni (elencate al comma 88 della legge 56/2014) e a quelle attribuite 
dalla Regione secondo i criteri e le finalità indicate nel comma 89 della legge citata e nell’accordo 
tra il Governo e le regioni dell’11 settembre 2014.   

 Per l’esercizio di alcune funzioni sono previsti ambiti territoriali sovra‐provinciali, con la 
necessità che siano gestite, in taluni casi, in modo associato.  

In particolare, l’articolo 3 della legge dispone che le funzioni amministrative di cui all’articolo 2 
siano esercitate dalle province e dalla Città metropolitana con riferimento ai seguenti ambiti 
territoriali ottimali:  

  ambito 1: Novarese, Vercellese, Biellese e Verbano, Cusio, Ossola ambito 2: Astigiano e 
Alessandrino ambito 3: Cuneese ambito 4: Torinese, coincidente con il territorio della Città 
metropolitana 

 Tra queste, per gli ambiti 1 e 2, le predette funzioni sono esercitate dalle province in forma 
associata previa specifica Intesa Quadro con cui la Regione e le province appartenenti all’ambito 
definiscono criteri generali e modalità della gestione associata, garantendo un’equa ripartizione 
delle responsabilità tra gli enti firmatari. A rallentare il percorso ha contribuito soprattutto la grave 
situazione finanziaria delle province, colpite negli scorsi anni (prima della loro trasformazione in 
enti di secondo livello) da tagli decisi a livello centrale in misura insostenibile 

Il processo di riordino degli enti di area vasta, inoltre, non può essere disgiunto, ma anzi deve 
essere coordinato con quello, già avviato negli anni scorsi, rispetto alle funzioni di prossimità, 
attraverso gli obblighi di gestione associata imposti ai comuni di minori dimensioni demografiche. 
Infatti, è necessario che, all’esito di questi complessi percorsi di riorganizzazione istituzionale, si 
arrivi a definire un quadro organico e coerente in cui sia chiaro, a tutti i livelli, “chi fa cosa” e 
soprattutto “con chi” ciascuno è chiamato a svolgere le funzioni di propria competenza.   

 
LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO DELL’AMMINISTRAZION EIN 

CARICA  ELETTA NEL GIUGNO 2014 CHE SCADRA’ NEL 2019  
 
LAVORI PUBBLICI, URBANISTICA, PIANO REGOLATORE 
 
Completamento della Piazza San Secondo: 
- Progettazione e ricerca fondi per il secondo lotto (struttura coperta per manifestazioni) e terzo 

lotto (area gioco) 
 
Variante Generale del Piano Regolatore: 
- Procedimento per l'approvazione in corso 
 
Immobili comunali 
- Mantenimento e miglioramento, in particolar modo del Centro Servizi 
 
Rete di viabilità interna e relative urbanizzazioni 
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- Interventi di miglioramento e riqualificazione 
 
 
SCUOLA, FAMIGLIA, GIOVANI E ANZIANI 
 
Mantenere e migliorare la scuola primaria e dell'infanzia 
- Costante attenzione ai bandi pubblici e  realizzazione del progetto già approvato e finanziato 

per la scuola primaria 
 
Attenzione al mondo del lavoro 
- Promozione di opportunità per i giovani: Servizio Civile Volontario, Consulta Giovani, etc. 
 
Servizio agli anziani 
- Collaborazioni solide con enti, associazioni, case di cura e di ospitalità 
- Sono in corso la gara per la nuova gestione e la valutazione per l'incremento di alcuni posti 

letto della Residenza per anziani “Alberto Olivero” 
 
Iniziative a favore della famiglia 
- Sostegno diretto, ove necessario, per alleviare le situazioni di disagio sociale 
- Adeguamento del sistema fiscale comunale al quoziente familiare, ove possibile  
- Collaborazione con il Patronato ACLI 
 
 
MONTAGNA, AMBIENTE E TECNOLOGIA 
 
Gestione in autonomia dei servizi 
- Servizio idrico, raccolta rifiuti, illuminazione pubblica, mensa scolastica fresca, servizio 

cimiteriale, trasporto alunni, etc. con garanzia di efficienza ed economicità 
 
Montagna e ambiente 
- Manutenzione costante  
- Miglioramento della rete sentieristica 
- Sostegno alle iniziative di educazione ambientale 
- Impiego di parte dei fondi ricavati dalla gestione della montagna per promuovere borse di 

studio, concorsi di idee, studi di fattibilità, etc. per lo sviluppo dell'economia locale 
 
Divario tecnologico e connettività internet 
- Contatti già attivati, anche con compagnie private. Ad oggi sono in corso di definizione 

concrete opportunità di copertura wireless. 
 
 
ASSOCIAZIONISMO, SPORT E CULTURA 
 
Associazioni locali 
- Sostegno e partecipazione alle loro attività nel miglior clima di concordia e cooperazione 
 
Nuove opportunità sportive e ricreative 
- Interventi di manutenzione del campo da calcio a cinque con aggiunta del tracciato del campo 

da tennis  
- Costante attenzione e miglioramento della rete ciclabile  
- Miglioramento della rete escursionistica 
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Identità e patrimonio storico-culturale 
- Promozione anche tramite mezzi innovativi e multimediali integrati con i percorsi 

escursionistici 
- Realizzazione del nuovo sito web del Comune 
 
 
RAPPORTI E COOPERAZIONE CON ALTRI ENTI 
 
Collaborazioni con enti ed istituzioni 
- Gestione di un crescente numero di servizi in forma associata (Servizi sociali, Protezione civile, 

Catasto, Polizia municipale, etc.) con i Comuni vicini e con la nuova Unione di Comuni Montani 
 
Autonomia 
- Difesa dell'autonomia dei Piccoli Comuni 
- Costante attenzione e sostegno alle iniziative volte alla difesa della qualità dei servizi del 

territorio: Ospedali locali, Tribunale, Servizio  postale, Trasporti pubblici, etc. 
 
  
 
 
 
 
.  
2) Con riferimento all’analisi socio-economica del territorio comunale e della domanda di 

servizi pubblici locali si evidenzia quanto segue:  
 
l’economia insediata nel territorio comunale rispecchia quella di un piccolo comune situato 
in territorio montano e relativamente vicino alla città di Torino. 
La maggior parte degli occupati lavora in ditte artigiane del luogo o dei comuni vicini o in 
industrie della prima cintura di Torino, una buona parte nel terziario in Torino o nella cintura. 
Esiste nel nostro territorio un unico allevamento bovino degno di rilievo e tre imprese 
agricole, mentre un cospicuo numero di abitanti svolge attività agricola part-time ad uso 
personale. 
Esercizi commerciali esistenti: una panetteria, un negozio di generi alimentari/tabaccaio, una 
macelleria, una farmacia, un negozio di arredamento e due operatori di commercio on line. 
Esercizi pubblici esistenti: un centro servizi di proprietà comunale concesso in gestione a 
terzi, con servizio di bar, ristorante, mensa scolastica. 
Imprese industriali/artigianali: un laboratorio di panetteria e pasticceria, un laboratorio 
cereria, un’officina metalmeccanica, un’officina di autoriparazioni, due artigiani edili, un 
idraulico ed un elettricista è anche presente un bed & breakfast e un’agenzia d’affari per 
pratiche inerenti il decesso di persone. 
 
 
Nel territorio opera anche una residenza per anziani di proprietà comunale affidata a gestione 
esterna. 
 
 
 

: 
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- Indicatori utilizzati - 
 
 

Benché non siano ancora stati definiti a livello centrale gli indicatori di bilancio previsti dal Nuovo 
D.lgs. 118/2011 al fine dell’armonizzazione dei bilanci, si ritiene utile rappresentate la situazione 
strutturale del comune attraverso l’esposizione di dati di una serie di indicatori finanziari che 
interessano aspetti diversi della gestione dell’Ente. 
Si riportano di seguito i principali indicatori che normalmente vengono scelti ed allegati ai 
documenti che riguardano il Piano delle Performance. 
 
 
• Grado di autonomia dell’Ente; 
 
• Pressione fiscale locale e restituzione erariale pro-capite; 
 
• Grado di rigidità del bilancio; 
 
• Grado di rigidità pro-capite; 
 
• Costo del personale; 
 
• Propensione agli investimenti. 
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Grado di autonomia finanziaria 
 
 
Le entrate correnti costituiscono le risorse destinate alla gestione dei servizi comunali; di questo 
importo complessivo le entrate tributarie ed extratributarie indicano la parte direttamente o 
indirettamente reperita dall’ente. I trasferimenti correnti dello Stato, Regione ed altri enti formano 
invece le entrate derivate, quali risorse di terzi destinate a finanziare parte della gestione corrente. 
Il grado di autonomia finanziaria rappresenta un indice della capacità dell’ente di reperire con mezzi 
propri le risorse necessarie al finanziamento di tutte le spese di funzionamento dell’apparato 
comunale, erogazione di servizi ecc… 
L’analisi dell’autonomia finanziaria assume una crescente rilevanza in un periodo di forte 
decentramento e di progressiva fiscalizzazione locale. Il sistema finanziario degli enti locali, in 
passato basato prevalentemente sui trasferimenti statali, è ora basato prevalentemente 
sull’autonomia finanziaria dei Comuni, ossia sulla capacità dell’ente di reperire, con mezzi propri, 
le risorse da destinare al soddisfacimento dei bisogni della collettività. 
Va tuttavia rilevato, nell’analisi dell’indicatore in oggetto che, per disposizione di legge, essendo  
collocata tra le entrate tributarie la voce di trasferimento dallo Stato per Fondo di solidarietà 
comunale  il dato risultante non rappresenta al 100% un indicatore di prelievo diretto al cittadino. 
 
     

Autonomia Finanziaria Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Entrate tributarie + Entrate extratributarie 

Entrate Correnti 
99,29 % 99,29 % 99,29 % 
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Pressione fiscale locale e restituzione erariale pro-capite 
 
Sono indicatori che consentono di individuare la pressione fiscale pro-capite e quanto viene 
trasferito pro-capite dallo Stato. Nell’esposizione dei dati dei suddetti indici va tenuto conto di 
quanto indicato al comma precedente in merito alla collocazione in bilancio della voce di Fondo di 
Solidarietà 
 

Pressione entrate proprie pro-capite Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Entrate tributarie + Entrate extratributarie 

N.Abitanti 
€ 709,51 € 711,44 € 711,44 
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Pressione tributaria pro-capite Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Entrate tributarie 

N.Abitanti 
€ 459,90 € 460,54 € 460,54 
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Rigidità del bilancio 
 
 
L’indicatore di rigidità del bilancio viene normalmente rappresentato dal rapporto tra Spese del 
personale e Oneri per il rimborso dei mutui rispetto alle entrate correnti. L’indice indica quindi la 
quota di bilancio che risulta libera per essere utilizzata per spese di esercizio.  
 
 

Rigidità strutturale Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Spese personale + Rimborso mutui + interessi 

Entrate Correnti 
33,21 % 33,29 % 33,46 % 
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Rigidità costo personale Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Spese personale 
Entrate Correnti 

29,23 % 29,15 % 29,15 % 
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Rigidità indebitamento Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Rimborso mutui + interessi 

Entrate Correnti 
3,98 % 4,14 % 4,31 % 
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3,80

4,00

4,20

4,40

2017 2018 2019

Rigidità di Indebitamento

 
 

 
(*** Descrizione / Note Aggiuntive) 
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Grado di rigidità pro-capite 
 
 
Il grado di rigidità del bilancio va valutato in relazione alle dimensioni demografiche del comune e 
quindi al numero di abitanti e serve ad esprimere il costo pro-capite a carico di ciascun cittadino. 
 
 

Rigidità strutturale pro-capite Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Spese personale + Rimborso mutui + interessi 

N.Abitanti 
237,33 € 238,55 € 239,77 € 

 

236,00

237,00

238,00

239,00

240,00

2017 2018 2019

Rigidità Strutturale

 
 

 
 

Rigidità costo personale pro-capite Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Spese personale 

N abitanti 
208,87 € 208,87 € 208,87 € 

 

0,00

100,00

200,00

300,00

2017 2018 2019

Rigidità Costo Personale

 
 

 
 

Rigidità indebitamento pro-capite Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Rimborso mutui + interessi 

N.abitanti 
28,46 € 29,68 € 30,90 € 
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27,00

28,00

29,00

30,00

31,00

32,00

2017 2018 2019

Rigidità di Indebitamento
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Costo del Personale 
 
 
L’incidenza del costo del personale si misura prendendo a riferimento il costo del personale rispetto 
al totale delle spese correnti per valutare l’incidenza delle spese di personale sulle spese correnti di 
bilancio oppure prendendo a riferimento il costo di personale rispetto alle entrate correnti per 
valutare quanta parte delle entrate correnti è assorbita da spese di personale oppure, ancora, 
prendendo a riferimento il costo del personale rispetto alla popolazione.  
  
 

Incidenza spese personale su spesa corrente Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Spese personale 
Spese correnti 

30,37 % 30,34 % 30,46 % 

 

30,20

30,30

30,40

30,50

2017 2018 2019

Incidenza delle Spese del Personale sulla 

Spesa Corrente

 
 

 
 

Rigidità costo personale pro-capite Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Spese personale 

N abitanti 
208,87 € 208,87 € 208,87 € 

 

0,00

100,00

200,00

300,00

2017 2018 2019

Rigidità Costo Personale Pro-Capite

 
 

 
 

Rigidità costo personale su entrata corrente Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Spesa personale 
Entrate correnti 

29,23 % 29,15 % 29,15 % 
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29,10

29,15

29,20

29,25

2017 2018 2019

Rigidità Costo del Personale sulle Entrate 

Correnti

 
 

 
 
 
 
Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica evidenzia i seguenti elementi: 
 

1) Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici: 
 
 
1 Descrizione Modalità di gestione 
1 SERVIZIO MENSA SCOLASTICA affidato con la concessione del 

centro servizi a ditta esterna  

10 TRASPORTO SCUOLABUS diretta 
11 SERVIZIO EROGAZIONE ACQUA GASATA Diretta con appalto ditta 

esterna manutenzioni 
straordinari e fornitura 
materiali di consumo 

   
 
 

Tabella Servizi a Domanda Individuale 
 
Codice Descrizione Ril. Iva Modalità di gestione 

1 SERVIZIO MENSA SCOLASTICA Si In appalto 

    

 
 
 
Tabella Servizi Produttivi 
 

Codice Descrizione Ril. IVA Modalità di Gestione 

 
GESTIONE RESIDENZA PER ANZIANI 
AUTOSUFFICIENTI E NON 

 IN CONCESSIONE A DITTA ESTERNA 
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Propensione agli investimenti 
 
 
Nella corrente sezione si affronteranno i seguenti punti: 
 
Analisi investimenti previsti e realizzazione opere pubbliche 
 
Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
 
Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

Tariffe Servizi Pubblici 
Fiscalità Locale 

IUC – IMU 
  IUC – TASI 
  IUC – TARI 
  Imposta Pubblicità 
   Art. 12 
   Art. 13 (comma 1) 

Art. 13 (comma 3 lettera a)b)c)) 
Art. 14 (commi 1-2-3) 
Art. 14 (commi 4-5) 
Art. 15 (comma 1) 
Art. 15 (commi 2-3-4-5) 
Art. 19 

 
Spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali,  qualità dei 
servizi resi e obiettivi di servizio 
 
Analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi delle 
varie missioni 
 
La gestione del patrimonio 
 
Reperimento e impiego di risorse straordinarie e in conto capitale 
 
Indebitamento 
 
Equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in termini di cassa 
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Analisi investimenti previsti e realizzazione opere pubbliche 
 
 
 
 
Nel programma quinquennale 2014/2019 l’amministrazione in carica si è proposta i seguenti 
investimenti : 
Completamento della Piazza San Secondo: 
- Progettazione e ricerca fondi per il secondo lotto (struttura coperta per manifestazioni) e 
terzo lotto (area gioco) 
 
Variante Generale del Piano Regolatore: 
- Procedimento per l'approvazione in corso 
 
Immobili comunali 
- Mantenimento e miglioramento, in particolar modo del Centro Servizi 
 
Rete di viabilità interna e relative urbanizzazioni 
- Interventi di miglioramento e riqualificazione 
Sistemazione parcheggio davanti ingresso scuola Materna via Varisella 32 .L’appalto è stato 
inserito nel bilancio 2015 e le opere risultano già appaltate ed a breve inizieranno i lavori . 
 
Alcuni investimenti sono già stati realizzati o ne sono state avviate le procedure per la realizzazione, 
nel corso del primo periodo del mandato di questa amministrazione, come meglio evidenziato nella 
seguente sezione. Con una variazione di bilancio apportata immediatamente dopo la verifica degli 
equilibri di bilancio 2016 , nella speranza di sfruttare gli spazi finanziari accertati e quelli messi a 
disposizione dalla Regione Piemonte per i comuni con popolazione inferiore a 1000 abitanti, si è 
prevista l’applicazione dell’avanzo per il finanziamento di alcuni lavori di completamento della 
messa a norma della scuola primaria nonché per la realizzazione di un piccolo bagno a servizio del 
salone polivalente.  
 
Questa Amministrazione si propone di verificare ogni forma di finanziamento possibile per 
realizzare , sia pure a lotti, il  Completamento della Piazza San Secondo. 
 
Nel triennio 2017/19 sono stati previsti solo piccoli  interventi di manutenzione del patrimonio e 
demanio. Le nuove normative in materia di saldo / obiettivo finanza pubblica che coinvolgono dal 
2016 anche i Comuni con popolazione inferiore a 1000 abitanti paralizzano le risorse dell’avanzo 
d’amministrazione e anche la possibilità di finanziare le opere pubbliche mediante mutui.  
Si spera di partecipare, tramite l’Unione montana ed il GAL ai bandi di finanziamento europeo 
come quello già avviato nel 2016 per la Misura 751 per i sentieri turistici che ha ottenuto il 
finanziamento regionale .  

  
Anno 
2017 

Anno 
2018 

Anno 
2019 

 

      

Manutenzioni 
straordinarie  

 € 30.000 € 30.000 € 30.000  
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Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e 
non ancora conclusi 

 
 
In riferimento agli investimenti e ai progetti in corso di esecuzione si segnalano i seguenti non 
ancora ultimati o inseriti nell’ultima variazione di bilancio 2015 i cui incarichi  sono  avviati ma 
ancora non ultimati prima delle fine del corrente anno:  
 
 

Articolo Descrizione 
Impegnato 
(Cp + Rs) 

Pagato 
(Cp + Rs) 

Residui da 
Riportare  

     
     

8270 / 3130 / 3 ARREDO URBANO - 
SEGNALETICA STRADALE 

854,00 0,00 854,00 

8580 / 3282 / 1 SPESE PER INCARICHI 
PROFESSIONALI VARIANTE 
GENERALE P.R.G.C. 

36.527,95 0,00 36.527,95 

 TOTALE: 37.381,95 0 37.381,95 
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Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
 
La politica tributaria e tariffaria di questa Amministrazione è sempre stata improntata al principio 

della gestione in economia dei servizi, al fine di garantire efficienza ed economicità. 
Per il periodo residuo del mandato che cesserà nel 2019, è intenzione di questa amministrazione 

continuare a gestire in economia i seguenti servizi: 
- Servizio idrico integrato, raccolta rifiuti, illuminazione pubblica, servizio cimiteriale, trasporto 

alunni, viabilità, piccole manutenzioni patrimonio e demanio. 
 
Anche la politica tributaria sarà improntata a mantenere invariata o, nei limiti consentiti dalle 

esigenze di bilancio e dalle nuovi disposizioni delle politiche fiscali statali, diminuire la pressione 
fiscale sui cittadini. 

 
La legge di stabilità 2016 ha bloccato la possibilità per gli Enti locali di aumentare la pressione 

tributaria eliminando la TASI per le abitazioni principali. 
Le entrate assicurate dallo Stato il minor gettito TASI non bastano a fronteggiare l’aumento delle 

spese correnti che gravano sulle amministrazioni locali. 
 
Le aliquote e le tariffe relative alle principali imposte e tasse comunali sono le seguenti:   
 
IUC – IMU 
 

Fattispecie Aliquota 
Abitazione principale e relative pertinenze (solo categorie A/1, A/8 e A/9) 3,00 

Unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti ( per la parte eccedente 
la rendita di 500 euro) 

7,60 

Unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti ( per la parte di rendita 
non eccedente i  500 euro) 

7,60 

Aliquota generale  7,60 

Terreni agricoli ESENTI  

……altre tipologie  

  

Detrazione per abitazione principale 200,00 

 
 
IUC – TASI 
 

Fattispecie imponibile 
Aliquota 
proprietà 

inquilini 

Abitazione principale e immobili ad essa assimilati 3‰ 10% 

Altri fabbricati e aree fabbricabili 1,4‰  

Fabbricati rurali strumentali   

Fabbricati strumentali 1‰  
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IUC- TARI 
 
 

Utenze domestiche 

Nucleo 
familiare 

Quota fissa- Tariffa rapportata ai 
mq all’anno  (€/mq/anno) 

Quota variabile - Tariffa 
rapportata a componente  all’anno 

(€/anno) 
1 componente 0,68502 14,04923 

2 componenti 0,79919 32,78154 

3 componenti 0,88074 42,14770 

4 componenti 0,94598 51,51385 

5 componenti 1,01122 67,90463 

6 o più 
componenti 

1.06015 79,61232 

 
 

Utenze non domestiche 

Categorie di attività 
Quota fissa 
(€/mq/anno) 

Quota 
variabile 

(€/mq/anno) 
101 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 0.21643 0,26252 

102 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,45315 0,55634 

103 Stabilimenti balneari 0,25701 0,31402 

104 Esposizioni, autosaloni 0,20291 0,25243 

105 Alberghi con ristorante 0,72369 0,88753 

106 Alberghi senza ristorante 0,54108 0,66135 

107 Case di cura e riposo 0,64253 0,78959 

108 Ospedale   

109 Uffici, agenzie, studi professionali 0,67635 0,82896 

110 Banche ed istituti di credito 0,37199 0,45437 

111 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 0,58842 0,71790 

112 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,72369 0,88854 

113 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti,   

114 Banchi di mercato beni durevoli   

115 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere,   

116 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 0.48697 0,59572 

117 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,62224 0,76232 

118 Attività industriali con capannoni di produzione 0,29083 0,35340 

119 Attività artigianali di produzione beni specifici 0.37199 0,45437 

120 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, 3,27353 4,00548 

121 Mense, birrerie, amburgherie   

122 Bar, caffè, pasticceria 2,46191 3,01093 

123 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 1,19038 1,45700 

124 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,04158 1,27121 
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125 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 4,09868 5,02023 

126 Discoteche, night club 4,70340 0,86430 

 
Imposta Pubblicità  
 
Art. 12 – PUBBLICITA’ ORDINARIA - TARIFFA PER ANNO SOLARE PER METRO QUADRATO  
 
 
   

Tipo 1 anno 
ORDINARIA Superfici fino a mq 1 8,26 

ORDINARIA Superfici comprese fra mq 1,01 e 5,50 8,26 

ORDINARIA Superfici comprese fra mq 5,5 e 8,5 12,39 

ORDINARIA Superfici superiori a mq.8,5 16,52 

 
 
Art. 13 (comma 3 lettera a) b) c)) - PUBBLICITA’ EFFETTUATA PER CONTO PROPRIO SU 
VEICOLI IN GENERE TARIFFA ANNUA  
   

Autoveicoli con portata superiore a 30 q.li  74,36 

Rimorchi con portata superiore a 30 q.li 148,72 

Autoveicoli con portata inferiore a 30 q.li  49,57 

Rimorchi con portata inferiore a 30 q.li  99,14 

Motoveicoli e veicoli non compresi nelle precedenti categorie 24,78 

 
Art. 14 (commi 1-2-3) - TARIFFA PER LA PUBBLICITÀ EFFETTUATA PER CONTO ALTRUI 
CON PANNELLI LUMINOSI PER OGNI METRO QUADRATO DI SUPERFICIE DELLO 
SCHERMO O PANNELLO  
   

 1 anno 
Superfici fino a mq 1 33,05 

 
Art. 14 (commi 4-5) - TARIFFA PER LA PUBBLICITÀ EFFETTUATA ATTRAVERSO 
PROIEZIONI IN LUOGHI PUBBLICI O APERTI AL PUBBLICO  
   

Per ogni giorno di esecuzione 2,06 

N.B.: 
Se la durata è superiore a trenta giorni la tariffa giornaliera, dopo tale periodo, è ridotta al 
50% 

 
Art. 15 (comma 1) - TARIFFA PREVISTA PER OGNI MQ PER LA PUBBLICITÀ EFFETTUATA 
CON STRISCIONI O ALTRI MEZZI SIMILARI CHE ATTRAVERSANO STRADE O PIAZZE.  
   

 
fino a 15 

gg. 
Al mq. 0,68 

Superfici fino a mq 1 0,68 

Superfici comprese fra mq 1,01 
e 5,50 

0,68 

Superfici comprese fra mq 5,5 e 1,03 
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8,5 
Superfici superiori a mq.8,5 1,37 

 
Art. 15 (commi 2-3-4-5) - PUBBLICITÀ EFFETTUATA CON AEREOMOBILI MEDIANTE 
SCRITTE, STRISCIONI, LANCIO MANIFESTINI, ECC.  
 

Tariffa al giorno:     € _49,57_________ 
PUBBLICITÀ EFFETTUATA CON PALLONI FRENANTI E SIMILI.  

 
Tariffa al giorno:     € ___49,67_______ 

 
PUBBLICITÀ EFFETTUATA MEDIANTE DISTRIBUZIONE, ANCHE CON VEICOLI 
DI MANIFESTINI OD ALTRO MATERIALE PUBBLICITARIO OPPURE MEDIANTE 
PERSONE CIRCOLANTI CON CARTELLI.  
 
Tariffa al giorno  per ogni persona impiegata:         € ___2,06_______ 

 
PUBBLICITÀ EFFETTUATA A MEZZO APPARECCHI AMPLIFICATORI E SIMILI 
(sonora).  
 
Tariffa al giorno  per ciascun punto di pubblicità:     € __6,19________ 

  
RIDUZIONE DELL’IMPOSTA  

 
La tariffa dell’imposta è ridotta a metà per la pubblicità di cui all’art.16 del D.Lgs. n. 
507/1993.  

 
ESENZIONI DELL’IMPOSTA  

 
Sono esenti dall’imposta le forme pubblicitarie di cui all’art.17 del D.Lgs. n. 507/1993  

   
 DIRITTI PUBBLICHE AFFISSIONI 

 
Art. 19 - TARIFFE PER CIASCUN FOGLIO DI CM. 70 X 100  
   

 
Superfici 

inferiori a mq 
1 

Tariffa per i primi 10 gg 1,03 

Tariffa per il periodo successivo di 5 giorni 
o frazione 

0,30 

 
Manifesti di cm 70x100  =    Fogli 1  
Manifesti di cm 100x140 =   Fogli 2  
Manifesti di cm 140x200 =   Fogli 4  
Manifesti di m 6x3 =             Fogli 24  
   
N.B.:  
 • Per ogni commissione inferiore a cinquanta fogli il diritto è maggiorato del 50%.  
 • Per i manifesti costituiti da otto fino a dodici fogli il diritto è maggiorato del 50%.  
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 • Per i manifesti costituiti da più di dodici fogli il diritto è maggiorato del 100%.  
   

 
 

Tariffe Servizi Pubblici 
 
 
1) Il servizio idrico integrato:  continua ad essere gestito in economia da questo Ente che non 

ha ceduto  la gestione alla SMAT, garantendo ai cittadini un miglior servizio. Nell’anno 
2014  il Comune ha dovuto adeguare le tariffe rispetto a  quelle applicate dalla SMAT a cui 
l’A.T.O. 3 ha affidato la gestione del servizio per la nostra zona. Alla fine del 2014 questo 
Ente ha ottenuto dall’Autorità d’Ambito lo scaglionamento in tre anni dell’aumento delle 
tariffe (2014, 2015 e 2016). Quindi, dal 2017, il prezzo è quello definito all’interno del 
territorio dell’ATO 3 Torinese, da parte dell’AEEGSI. 

L’ATO con Deliberazione n. 664/2015/R/IDR DEL 28/12/2015 aveva stabilito le seguenti 
nuove tariffe che sono state applicate nel 2016  : 
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2) Dall’anno 2011 tra i servizi erogati dal comune c’è anche quello relativo alla fontana 
Leggera: un litro di acqua naturale o gasata refrigerata costo € 0,05. 
 
3) La refezione scolastica: viene assicurata dal gestore del Centro Servizi con cui è stato 
stipulato un contratto triennale ad inizio del 2013, rinnovato poi nel 2016 per altri 3 anni. 
Dall’anno scolastico 2014/2015 d’accordo con l’Istituto Comprensivo di Fiano, per la gestione del 
servizio si è deciso di non prevedere un costo differenziato per i bambini non residenti che 
usufruiscono della mensa scolastica, ma di uniformare lo stesso prezzo del buono a tutti i bambini, 
al costo di €. 4,50 a pasto. Per l’anno scolastico 2016/2017 si sono ritoccati in aumento le rette in 
considerazione dell’aumento del costo del lavoro e delle materie prime, applicando la tariffa 
indifferenziata di € 4,70 a pasto. 
 Sono previsti casi di riduzione delle rette scolastiche per residenti, finanziati interamente 
dal Comune. 
 
4) Il servizio di trasporto scolastico viene gestito in convenzione con il comune di Varisella: il 
costo del servizio per il trasporto alunni alla scuola media di Fiano è pari ad € 26,00 mensili per il 
periodo scolastico.  
 
5) la  Residenza Assistenziale “Alberto Olivero è affidata in concessione alla Società CM 
Service srl con un canone annuale di concessione. Le tariffe vengono annualmente stabilite dal 
gestore. 
 
6) pesa pubblica: 2,00 € a gettone/pesata. 
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Spesa corrente con specifico riferimento alla gestione  
delle funzioni fondamentali, qualità dei servizi resi e 

 obiettivi di servizio 
 
 
In riferimento alla spesa corrente con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali, si rileva 
che  la spesa per le funzioni fondamentali  presenta il seguente andamento nel triennio: 
 
 

Missione Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
      
1-Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

     

 1-Organi istituzionali comp 22.590,00 22.640,00 22.640,00 
  cassa 21.520,00   
 2-Segreteria generale comp 139.478,00 141.112,70 139.902,70 
  cassa 161.105,03   

 
3-Gestione economica, 
finanziaria, programmazione, 
provveditorato 

comp 3.820,00 3.820,00 3.820,00 

  cassa 3.955,89   

 4-Gestione delle entrate tributarie 
e servizi fiscali 

comp 1.500,00 1.000,00 1.000,00 

  cassa 1.500,00   

 5-Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

comp 18.300,00 18.000,00 18.000,00 

  cassa 32.730,88   
 6-Ufficio tecnico comp 116.349,00 117.050,00 117.050,00 
  cassa 122.015,80   

 7-Elezioni e consultazioni 
popolari - Anagrafe e stato civile 

comp 6.000,00 7.000,00 7.000,00 

  cassa 6.277,34   
 8-Statistica e sistemi informativi comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

 9-Assistenza tecnico-
amministrativa agli enti locali 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 10-Risorse umane comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 11-Altri servizi generali comp 1.400,00 1.400,00 1.400,00 
  cassa 1.400,00   
 Totale Missione 1 comp 309.437,00 312.022,70 310.812,70 
  cassa 350.504,94   
2-Giustizia      
 1-Uffici giudiziari comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 2-Casa circondariale e altri servizi comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 Totale Missione 2 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
3-Ordine pubblico e 
sicurezza 

     

 1-Polizia locale e amministrativa comp 900,00 900,00 900,00 
  cassa 900,00   

 2-Sistema integrato di sicurezza 
urbana 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 3 comp 900,00 900,00 900,00 
  cassa 900,00   
4-Istruzione e diritto allo      
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studio 
 1-Istruzione prescolastica comp 12.800,00 13.150,00 13.150,00 
  cassa 16.505,54   

 2-Altri ordini di istruzione non 
universitaria 

comp 17.570,00 17.686,00 17.686,00 

  cassa 20.742,63   
 4-Istruzione universitaria comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 5-Istruzione tecnica superiore comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 6-Servizi ausiliari all'istruzione comp 38.143,00 37.687,00 37.687,00 
  cassa 38.455,60   
 7-Diritto allo studio comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 Totale Missione 4 comp 68.513,00 68.523,00 68.523,00 
  cassa 75.703,77   
5-Tutela e valorizzazione 
dei beni e delle attività 
culturali 

     

 1-Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

 2-Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

comp 1.530,00 1.530,00 1.530,00 

  cassa 1.531,38   
 Totale Missione 5 comp 1.530,00 1.530,00 1.530,00 
  cassa 1.531,38   
6-Politiche giovanili, 
sport e tempo libero 

     

 1-Sport e tempo libero comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 2-Giovani comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 Totale Missione 6 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
7-Turismo      

 1-Sviluppo e la valorizzazione del 
turismo 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 7 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
8-Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

     

 1-Urbanistica e assetto del 
territorio 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 19.897,17   

 
2-Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia 
economico-popolare 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 8 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 19.897,17   
9-Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

     

 1-Difesa del suolo comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

 2-Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale 

comp 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

  cassa 1.033,00   
 3-Rifiuti comp 37.670,00 37.318,00 36.958,00 
  cassa 38.180,92   
 4-Servizio idrico integrato comp 30.280,00 28.700,00 28.300,00 
  cassa 31.467,01   
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5-Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 
forestazione 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

 6-Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

 7-Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

 8-Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 9 comp 68.950,00 67.018,00 66.258,00 
  cassa 70.680,93   
10-Trasporti e diritto alla 
mobilità 

     

 1-Trasporto ferroviario comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 2-Trasporto pubblico locale comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 3-Trasporto per vie d'acqua comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 4-Altre modalità di trasporto comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 5-Viabilità e infrastrutture stradali comp 28.300,00 28.100,00 28.100,00 
  cassa 31.185,96   
 Totale Missione 10 comp 28.300,00 28.100,00 28.100,00 
  cassa 31.185,96   
11-Soccorso civile      
 1-Sistema di protezione civile comp 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
  cassa 2.000,00   

 2-Interventi a seguito di calamità 
naturali 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 11 comp 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
  cassa 2.000,00   
12-Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

     

 1-Interventi per l'infanzia e i 
minori e per asili nido 

comp 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

  cassa 1.000,00   
 2-Interventi per la disabilità comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 3-Interventi per gli anziani comp 8.700,00 8.700,00 8.700,00 
  cassa 8.825,84   

 4-Interventi per i soggetti a rischio 
di esclusione sociale 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 5-Interventi per le famiglie comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 6-Interventi per il diritto alla casa comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

 
7-Programmazione e governo 
della rete dei servizi sociosanitari 
e sociali 

comp 26.000,00 26.000,00 26.000,00 

  cassa 26.000,00   
 8-Cooperazione e associazionismo comp 1.850,00 1.566,00 1.566,00 
  cassa 1.850,00   

 9-Servizio necroscopico e 
cimiteriale 

comp 8.915,00 8.450,00 8.250,00 

  cassa 9.559,80   
 Totale Missione 12 comp 46.465,00 45.716,00 45.516,00 
  cassa 47.235,64   
13-Tutela della salute      
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 7-Ulteriori spese in materia 
sanitaria 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 13 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
14-Sviluppo economico e 
competitività 

     

 1-Industria, PMI e Artigianato comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

 2-Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori 

comp 1.200,00 1.200,00 1.200,00 

  cassa 1.200,00   
 3-Ricerca e innovazione comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

 4-Reti e altri servizi di pubblica 
utilità 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 14 comp 1.200,00 1.200,00 1.200,00 
  cassa 1.200,00   
15-Politiche per il lavoro 
e la formazione 
professionale 

     

 1-Servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro 

comp 800,00 800,00 800,00 

  cassa 800,00   
 2-Formazione professionale comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 3-Sostegno all'occupazione comp 790,00 790,00 790,00 
  cassa 790,00   
 Totale Missione 15 comp 1.590,00 1.590,00 1.590,00 
  cassa 1.590,00   
16-Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

     

 1-Sviluppo del settore agricolo e 
del sistema agroalimentare 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 2-Caccia e pesca comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 Totale Missione 16 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
17-Energia e 
diversificazione delle 
fonti energetiche 

     

 1-Fonti energetiche comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 Totale Missione 17 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
18-Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e 
locali 

     

 1-Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 18 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
19-Relazioni 
internazionali 

     

 1-Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 19 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
20-Fondi e 
accantonamenti 
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 1-Fondo di riserva comp 2.900,00 2.900,00 2.900,00 
  cassa 4.600,00   

 2-Fondo crediti di dubbia 
esigibilità 

comp 4.605,00 5.470,30 5.470,30 

  cassa 4.605,00   
 3-Altri fondi comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 Totale Missione 20 comp 7.505,00 8.370,30 8.370,30 
  cassa 9.205,00   
50-Debito pubblico      

 1-Quota interessi ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 50 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
60-Anticipazioni 
finanziarie 

     

 1-Restituzione anticipazioni di 
tesoreria 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 60 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
      
      
 TOTALE MISSIONI comp 536.390,00 536.970,00 534.800,00 
  cassa 611.634,79   
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Analisi delle necessità finanziarie e strutturali  
per l’espletamento dei programmi ricompresi  

nelle varie missioni 
 
 
In riferimento alle necessità finanziarie per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie 
missioni si precisa che: con riferimento alle spese correnti, le stesse sono finanziate con le entrate di 
bilancio correnti provenienti dalle risorse della fiscalità locale e dalle quote di trasferimenti da parte 
di organismi centrali, regionali o altri. Alcune tipologie di programmi inseriti in alcune missioni 
potranno avere in parte finanziamenti specifici da parte di organismi centrali o decentrati sotto 
forma di contributi. Una parte delle spese per programmi inseriti in missioni potranno avere come 
fonte di finanziamento il provento da tariffe o canoni. 
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La gestione del patrimonio 
 
 
 
 

ATTIVO IMPORTI 
PAZIALI 

CONSIST. 
INIZIALE 

VARIAZIONI DA 
C/FINANZIARIO 

VARIAZIONI DA 
ALTRE CAUSE CONSIST. 

FINALE 
+ - + - 

A)   IMMOBILIZZAZIONI         

I)   IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI         

1)   Costi pluriennali capitalizzati 8.605,92 4.919,90 173.167,34 0,00  2.664,14 175.423,10 

 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 3.686,02    2.664,14  6.350,16 

Totale  4.919,90 173.167,34 0,00 0,00 2.664,14 175.423,10 

        

II)   IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI         

1)   Beni demaniali 1.712.625,12 1.598.534,05 81.044,48 0,00  47.071,11 1.632.507,42 

 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 114.091,07    47.071,11  161.162,18 

2)   Terreni  (patrimonio indisponibile) 12.167,17 12.167,17 0,00 0,00   12.167,17 

3)   Terreni  (patrimonio disponibile) 76.104,21 76.104,21 0,00 0,00   76.104,21 

4)   Fabbricati  (patrimonio indisponibile) 1.514.847,67 1.353.206,46 305,00 0,00  63.646,93 1.289.864,53 

 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 161.641,21    63.646,93  225.288,14 

5)   Fabbricati  (patrimonio disponibile) 134.153,78 118.689,01 90,00 0,00  5.364,31 113.414,70 

 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 15.464,77    5.364,31  20.829,08 

6)   Macchinari, attrezzature e impianti 52.070,83 28.687,86 0,00 0,00  7.240,87 21.446,99 

 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 23.382,97    7.240,87  30.623,84 

7)   Attrezzature e sistemi informatici 7.499,32 5.430,37 1.864,11 0,00  1.730,41 5.564,07 

 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 2.068,95    1.730,41  3.799,36 

8)   Automezzi e motomezzi 68.823,07 3.280,00 0,00 0,00  1.640,00 1.640,00 

 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 65.543,07    1.640,00  67.183,07 

9)   Mobili e macchine d'ufficio 4.109,34 1.089,96 499,98 0,00  495,78 1.094,16 

 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 3.019,38    495,78  3.515,16 

10) Universalità di beni  (patrimonio indisponibile) 0,00 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 

 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00    0,00  0,00 

11) Universalità di beni  (patrimonio disponibile) 0,00 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 

 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00    0,00  0,00 

12) Diritti reali su beni di terzi  0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 

13) Immobilizzazioni in corso 0,00 0,00 0,00 0,00 101.969,75  101.969,75 

Totale  3.197.189,09 83.803,57 0,00 101.969,75 127.189,41 3.255.773,00 
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Reperimento e impiego di risorse straordinarie e 
 in conto capitale 

 
 
In riferimento ai programmi ricompresi nelle varie missioni per quanto attiene gli investimenti si 
riportano di seguito le risorse straordinarie e in conto capitale di cui si prevede di disporre nel 
triennio: 
 
 

Riepilogo Investimenti e Fonti di Finanziamento - Totali generali 
Cod Descrizione Entrata Specifica Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
 

1 Entrate correnti destinate agli investimenti : 0,00 0,00 0,00 
           - Stato : 0,00 0,00 0,00 
           - Regione : 0,00 0,00 0,00 
           - Provincia : 0,00 0,00 0,00 
           - Unione Europea : 0,00 0,00 0,00 
           - Cassa DD.PP. / C.S. / Ist.Previd. : 0,00 0,00 0,00 
           - C.d.S. : 0,00 0,00 0,00 
           - Altre entrate / Entrate proprie : 0,00 0,00 0,00 

 
2 Avanzi di bilancio : 0,00 0,00 0,00 

 
3 Entrate proprie : 0,00 0,00 0,00 
           - OO.UU. : 20000,00 20000,00 20000,00 
           - Concessione Loculi : 10000,00 10000,00 10000,00 
           - Alienazioni : 0,00 0,00 0,00 
           - Altre : 0,00 0,00 0,00 
           - Riscossioni : 0,00 0,00 0,00 

 

4 
Entrate derivanti da trasferimenti in conto 
capitale : 

0,00 0,00 0,00 

           - Stato : 0,00 0,00 0,00 
           - Regione : 0,00 0,00 0,00 
           - Provincia : 0,00 0,00 0,00 
           - Unione Europea : 0,00 0,00 0,00 
           - Cassa DD.PP. / C.S. / Ist.Previd. : 0,00 0,00 0,00 
           - C.d.S. : 0,00 0,00 0,00 
           - Altre entrate / Entrate proprie : 0,00 0,00 0,00 

 
5 Avanzo di amministrazione / f.p.v. : 0,00 0,00 0,00 

 
6 Mutui passivi : 0,00 0,00 0,00 

 

7 
Altre forme di ricorso al mercato 
finanziamento : 

0,00 0,00 0,00 

 
(*** Descrizione / Note Aggiuntive) 
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Indebitamento 
 
 
Con riferimento alla situazione generale di indebitamento dell’Ente, si riporta l’andamento 
dell’indebitamento nell’ultimo triennio e la previsione per il prossimo triennio come segue: 
 
 
 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
Residuo Debito (+) 385501,64 356936,77 329775,07 304219,01 280563,26 257910,82 

Nuovi Prestiti (+)       

Prestiti rimborsati (-)       

Estinzioni  anticipate (-)       

Altre variazioni +/- (da 
specificare) 

      

Totale fine anno 385501,64 356936,77 329775,07 304219,01 280563,26 257910,82 

Nr. Abitanti al 31/12 780 774 774 775 775 775 

Debito medio x abitante 490 461 426 393 362 333 

 
 

 Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli 
stessi in conto capitale 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
Oneri finanziari 17.660,07 16335,83 15.124,82 14.037,24 13.109,38 12.141,00 

Quota capitale 28.266,41 26.027,09 25.200,00 22.200,00 23.150,00 24.100,00 

Totale fine anno 45.926,48 42.362,92 40.324,82 36.237,24 36.259,38 36.241,00 

 
 
 Tasso medio indebitamento 
 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
Indebitamento inizio 
esercizio 

276.701,38 385.501,64 356.936,77 329.775,07 304.219,01 280.563,26 

Oneri finanziari 17.660,07 16335,83 15.124,82 14.037,24 13.109,38 12.141,00 

Tasso medio (oneri fin. / 
indebitamento iniziale) 

0,06 0,04 0,04 0,04 0,04 0,04 

 
 
 Incidenza interessi passivi mutui su entrate correnti 
 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
Interessi passivi 17.660,07 16335,83 15.124,82 14.037,24 13.109,38 12.141,00 

Entrate correnti 574.708,24 536.114,99 547.629,63 557.370,00 558.900,00 558.900,00 

% su entrate correnti 3,04 % 3,04 % 2.76 % 2,51 % 2,34 % 2,17 % 

Limite art. 204 TUEL 8,00 % 8,00 % 10,00 % 8,00 % 8,00 % 8,00 % 
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Equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 

 
 

Equilibrio Economico-Finanziario Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
     
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  0,00   
     
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 
correnti 

(+) 
10876,50 0,00 0,00 

     
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

(-) 
0,00 0,00 0,00 

     
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 547629,63 541668,00 549048,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
     
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+) 
18016,00 30000,00 30000,00 

     

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 
 

533.306,13 519468,00 525848,00 

     di cui     
               - fondo pluriennale vincolato  10876,50 0,00 0,00 
               - fondo crediti di dubbia esigibilità  3707,40 0,00 0,00 
     
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale 

(-) 
18016,00 30000,00 30000,00 

     
F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei 
mutui e prestiti obbligazionari 

(-) 
25200,00 22.200,00 23.200,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
     

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)  576.522,13 571.688,00 579.048,00 
     

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE D A NORME DI LEGGE E DA 
PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIB RIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  

DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI  
     
H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per 
spese correnti 

(+) 0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
     
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 
contabili 

(+) 0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
     
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(+) 0,00 0,00 0,00 

     
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE      

O=G+H+I-L+M  0,00 0,00 0,00 
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P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per 
spese di investimento 

(+) 0,00 0,00 0,00 

     
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 
conto capitale 

(+) 0,00 0,00 0,00 

     
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 0,00 0,00 0,00 
     
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 
contabili 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-
lungo termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(+) 0,00 0,00 0,00 

     
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 
     
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale 

(+) 0,00 0,00 0,00 

     
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E  0,00 0,00 0,00 
     
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine 

(+) 0,00 0,00 0,00 

     
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-
lungo termine 

(+) 0,00 0,00 0,00 

     
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

(+) 0,00 0,00 0,00 

     
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 
termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-
lungo termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di (-) 0,00 0,00 0,00 
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attività finanziarie 
     
EQUILIBRIO FINALE      

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y  0,00 0,00 0,00 
 
 
 
La verifica della quadratura delle Previsioni di Cassa, viene qui di seguito riportata : 
 

Quadratura Cassa 
Fondo di Cassa (+) 0,00 
Entrata (+) 912.131,23 
Spesa (-) 912.131,23 
   
Differenza = 0,00 

 
(*** Descrizione / Note Aggiuntive) 
 



Documento Unico di Programmazione  2017/2019 

Comune di Vallo Torinese                  Pag. (D.U.P. - Modello Siscom) 
 

49 

 
 
 
 

 
 

DOCUMENTO UNICO DI 
 

PROGRAMMAZIONE 
 

2017 - 2019 
 
 
 
 
 

DUP: Sezione Operativa (SeO) 



Documento Unico di Programmazione  2017/2019 

Comune di Vallo Torinese                  Pag. (D.U.P. - Modello Siscom) 
 

50 

- DUP: Sezione Operativa (SeO) - 
 
 
La SeO contiene la programmazione operativa dell’Ente avendo a riferimento l’arco temporale sia 
annuale sia triennale in base alle previsioni e agli obiettivi fissati nella SeS. 
La SeO, con riferimento ai contenuti finanziari, espone i dati per competenza con riferimento 
all’intero triennio e per cassa con riferimento al primo anno di esercizio. 
 
Nelle parti che seguono del D.U.P. - SeO – verranno esaminati per ogni singola missione i 
programmi che l’Ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nel SeS e, per 
ogni programma saranno in sintesi individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere che 
verranno poi dettagliatamente descritti nel PEG e nel Piano delle Performance. 
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Indirizzi e obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo 
amministrazione pubblica 

 
 
Il Comune di Vallo Torinese ha le seguenti partecipazioni in enti o organismi che costituiscono il 
gruppo Amministrazione Pubblica:  
  
CONSORZI 
 

Nome Attività % 

CONSORZIO CISA 
SERVIZI DI IGIENE 
AMBIENTALE  1,52 

   
 
AZIENDE 

 
Nome Attività % 

SIA SRL SERVIZI DI IGIENE 
AMBIENTALE 

1,02% 

   
 
ISTITUZIONI 

 
Nome Attività % 

   
   

 
SOCIETA’ DI CAPITALI 

 
Nome Attività % 

   
   

 
CONCESSIONI 

 
Nome Attività % 

   
   

 
UNIONI 

 
Nome Attività % 

UNIONE MONTANA DI 
COMUNI DELLE VALLI DI 
LANZO CERONDA E 
CASTERNONE 

PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE  

   
 

CONVENZIONI 
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Nome Attività % 

   

CONVENZIONE COMUNE 
VARISELLA 

TRASPORTO SCOLASTICO 
E GESTIONE  
 
DEPURATORE 

Numero 
bambini 

iscritti  
50% 

CONVENZIONE COMUNI 
DI LA CASSA FIANO 
VARISELLA 
ROBASSOMERO 

ISTITUTO COMPRENSIVO 
Numero 
bambini 
residenti 

COMUNE DI LANZO 
TORINESE 

SERVIZIO DI RAGIONERIA  
Istruttore Direttivo 
Istruttore Contabile 

 
50% 
35% 

COMUNE DI USSEGLIO 

SERVIZIO ANAGRAFE 
ELETTORALE 
SEGRETERIA 
Istruttore Direttivo  

50% 

 
ASSOCIAZIONI 

 
Nome Attività % 

   
   

 

CONSORZIO INTERCOMUNALE DI SERVIZI PER L ' AMBIENTE  
 
 

Maggiore azionista N. azionisti N. enti pubblici azionisti Rilevanza non 
Industriale  38,00 38,00 

Servizio/i erogato/i CONSORZIO DI FUNZIONI PER LA GESTIONE DEL CICLO DEI 
RIFIUTI 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE  

1,52 % 

 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 
Capitale sociale o Patrimonio di 
dotazione 

565.415,00 15.415 15.415 

Patrimonio netto della società al 31 
dicembre 

753.903,00 207.627,00 211.542,00 

Risultato d’esercizio (conto 
economico della società) 

2.184,00 3.724,00 3.914,00 

Utile netto a favore dell’Ente 0,00 0,00 0,00 

SERVIZI INTERCOMUNALI PER L' AMBIENTE  
 
 

Maggiore azionista N. azionisti N. enti pubblici 
azionisti 

Rilevanza non 
Industriale 

 39,00 37,00 
Servizio/i erogato/i SERVIZIO DI RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI 

URBANI 
QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE  
1,02 % 

 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 
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Capitale sociale o Patrimonio di 
dotazione 

1.833.000,00 1.833.000,00 1.833.000 

Patrimonio netto della società al 31 
dicembre 

1.758.000,00 2.424.000 2.571.000 

Risultato d’esercizio (conto 
economico della società) 

113.063,00 115.711,00 147.303,00 

Utile netto a favore dell’Ente 0,00 0,00 0,00 
 
Il Consorzio CISA si occupa di: 
 
1.gestire ed organizzare la raccolta dei rifiuti e il corretto smaltimento per i 38 Comuni Consociati, 
2.seguire il processo di raccolta e recupero dei rifiuti dalla fase di stoccaggio a quella di 
smaltimento finale, 
3.provvedere ai trattamenti necessari per avviare i processi di riutilizzo, rigenerazione, recupero e 
riciclo dei rifiuti. 
CISA fornisce i suoi servizi al cittadino in collaborazione con SIA s.r.l, una società costituita da 
tutti i Comuni aderenti a CISA nelle medesime percentuali di partecipazione al consorzio stesso. 
SIA s.r.l mette in atto numerosi servizi: 
•organizzazione del punto informativo 
•conduzione del servizio Numero Verde 
•gestione delle tariffe 
•gestione delle Ecostazioni 
•vigilanza sugli appalti dei servizi di raccolta 
•promozione delle attività di comunicazione ai cittadini 
SIA, inoltre, è proprietaria della Discarica di Grosso, il sito in cui viene conferito il rifiuto solido 
urbano e in cui si trova l’impianto di cogenerazione. 
Questo Comune è associato al Cisa e al Sia e si avvale dei servizi gestiti dai due enti esclusivamente 
per lo smaltimento rifiuti. 
Dal 2016, avendo delegato all’Unione Montana la gestione del tributo Tari, la società SIA srl, totale 
capitale pubblico, gestisce anche la riscossione della tassa raccolta rifiuti. 
 
 
 
 
 
 
 UNIONE MONTANA DI COMUNI DELLE VALLI DI LANZO, CER ONDA E 
 CASTERNONE  
 

- Previa deliberazione di questo Consiglio Comunale n. 38 del 28.09.2013 e dei 21 Comuni che 

ne fanno parte, è stata costituita con atto pubblico del 28/04/2014, Repertorio n. 62/2014, 

l’Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone tra i Comuni di Ala di 

Stura, Balangero, Balme, Cafasse, Cantoira, Ceres, Chialamberto, Coassolo T.se, Corio, Fiano, 

Germagnano, Givoletto, La Cassa, Lanzo T.se, Mezzenile, Monastero di Lanzo, Pessinetto, 

Traves, Val della Torre, Vallo Torinese e Varisella, per lo svolgimento delle seguenti funzioni 

fondamentali: 

- c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
- e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento 

dei primi soccorsi 

 

- l’Unione Montana opera altresì ai sensi del Capo VII della legge regionale del Piemonte 28 

settembre 2012, n. 11 e ss.mm.ii. per le specifiche competenze di tutela e promozione della 
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montagna attribuite in attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 44, comma secondo, della 

Costituzione e della normativa in favore dei territori montani; 

 

- l’art. 32, comma 5 del Testo Unico Enti Locali prevede: <<All'unione sono conferite dai  comuni 

partecipanti le risorse umane e strumentali necessarie all'esercizio delle funzioni loro attribuite. 

Fermi restando i vincoli previsti dalla normativa vigente in materia di personale, la spesa 

sostenuta per il personale dell'Unione non può comportare, in sede di prima applicazione,  il 

superamento della somma delle spese di personale sostenute precedentemente dai singoli comuni 

partecipanti. A regime, attraverso specifiche misure di razionalizzazione organizzativa e una  

rigorosa programmazione dei fabbisogni, devono essere  assicurati  progressivi risparmi di spesa 

in materia di personale.>> 

 

- l’art. 1, comma 5, lettera a) dello Statuto dell’Unione, approvato nei termini sopra richiamati da 

questo Consiglio Comunale, dispone che: <<l’Unione Montana può esercitare a seguito di 

conferimento da parte dei comuni: a) le funzioni fondamentali dei Comuni così come individuate 

dalla legislazione nazionale, da gestirsi in forma associata.>>. 

 

 

Con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 19.12.2014, si è deliberato : 

 

1. Di trasferire o conferire all’Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, cui 

aderisce, le funzioni fondamentali indicate nelle premesse e contrassegnate con le lettere: 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;  

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi;  
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei 

rifiuti  urbani e la riscossione dei relativi tributi;  
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 

prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della 
Costituzione;  

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;  
l-bis) i servizi in materia statistica; 

comprensive dei servizi e delle attività gestionali tecnico-amministrative descritte nelle rispettive 

tabelle;  

 

2. Di dare atto che l’effettivo trasferimento delle funzioni opera a seguito dell’approvazione da parte 

dell’Unione dei rispettivi Regolamenti, ai sensi dell’art. 4 dello Statuto dell’Unione, nonché dal 

perfezionamento degli atti inerenti il rapporto di lavoro delle risorse umane impiegate nelle funzioni 

di cui trattasi e indicate in narrativa;  

 

3. Di dare atto che l’effettivo trasferimento delle funzioni all’Unione comporterà il contestuale recesso 

del Comune da eventuali gestioni convenzionali in essere sulle medesime funzioni, in considerazione 

del divieto posto dall’art. 14, comma 29, secondo periodo del citato D.L. 78/2010;  

 

4. Di dare atto che, in fase transitoria, questo Comune continuerà a esercitare i servizi delle funzioni 

trasferite all’Unione fino al completamento dei procedimenti amministrativi di cui al punto 2) della 

presente deliberazione 

 

L’art. 6 bis del DL. 192/2014 convertito in L.11/2011 ha prorogato al 31.12.2015 l’obbligo delle 

funzioni associate e l’Unione Montana è divenuta operativa dal 1.06.2015, approvando il bilancio 

di previsione nel quale sono state previste le contribuzioni dei comuni per la gestione dei seguenti 

servizi e funzioni: 

catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente: € 500  a 

Comune  
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e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 

soccorsi; 0,50 ad abitante con un minimo di € 1000 a comune. 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 

prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della 

Costituzione   € 27,00 ad abitante 

SUAP  E1,50 ad abitante 

CUC€ 0,50 ad abitante a partire da settembre 2015. 

 Tali tariffe sono state confermate anche con il bilancio 2016/18 per l’anno 2016. 

 

Con D.C.C. n. 9 del 13.07.2015 il Consiglio Comunale di questo Comune ha deliberato:  

 

Di trasferire o conferire all’Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, cui 

aderisce, per i motivi indicati in premessa, le seguenti convenzioni in essere con la Comunità: 

DCC n 13 del 28.05.2011 per la gestione del servizio pubblico di custodia e mantenimento cani 

randagi . tale servizio verrà gestito e pagato alla Comunità Montana fino al 31.12.2015.  

DCC n 18 del 30.06.2014  per il SUAP 

DCC n 15 del 16.06.2013 per la gestione della CUC 

Servizi socio assistenziali allorquando la stessa sarà in grado di assicurarne la gestione. 

 

Di dare atto che per quanto attiene i servizi e le funzione delegate si prevedono nel bilancio di 

previsione 2017 i seguenti stanziamenti da trasferire all’Unione: 

CUC  € 130,00; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente €500,00; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 

soccorsi € 1000,00; 

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti  

urbani e la riscossione dei relativi tributi; €0  

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 

prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 

€ 21.060,00  

SPORTELLO SUAP € 1.170,00. 

 
Per quanto attiene i Servizi Socio Assistenziali l’Unione dal 01/01/2016 ha dovuto affidare al 
CIS di Ciriè le relative funzioni, non potendo gestirle autonomamente per LR.11/2012 e suc. M e 
i. 
La convenzione con il CIS ha comportato  aumento delle tariffe ad abitante da €. 27,00 ad €. 
29,50 e si presume che dal 2017 il CIS non si farà carico e non comprenderà nella tariffa la quota 
inerente l’assistenza scolastica che invece la Comunità montana gestiva direttamente  
 
Lo SUAP viene  gestito direttamente dall’Unione. 
 
Dal giugno 2016 l’Unione ha avviato anche la gestione associata del servizio di vigilanza 
mediante un progetto di assistenza ai Comuni  a cui questa amministrazione ha aderito e  pensa 
di avvalersi anche per il triennio in esame. 



Documento Unico di Programmazione  2017/2019 

Comune di Vallo Torinese                  Pag. (D.U.P. - Modello Siscom) 
 

56 

Dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli 
strumenti urbanistici vigenti 
 

1.2 TERRITORIO 
 
 
1.2.1 – Superficie in Kmq.6,24  
1.2.2 – RISORSE IDRICHE 
 
* Laghi n°      

 
 
* Fiumi e Torrenti n°1 RIO TRONTA 

1.2.3 – STRADE 
 
* Statali Km.      

 
 
* Provinciali Km.6 

 
 
* Comunali Km.3,5 

* Vicinali Km.5 * Autostrade Km.       
 
1.2.4 – PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
    
   Se SI data ed estremi del provvedimento di approvazione  
 SI NO  
* Piano regolatore adottato   DELIBERAZIONE C.C. N. 33 DEL 17.9.1992 
* Piano regolatore approvato   DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE N. 33 - 2824 DEL 

28.11.1995 
* Programma di fabbricazione   APPROVATE N. 8 VARIANTI PARZIALI 
* Piano edilizia economica e 
    popolare 

 
 

 
 

      

    
PIANO INSEDIAMENTO PRODUTTIVI  
 SI NO  
* Industriali         
* Artigianali         
* Commerciali         
    
* Altri strumenti (specificare) 
Piano regolatore cimiteriale 
 
Regolamento edilizio       DCC.N.10 DEL  
28/05/2011 

 
DELIBERAZIONE C.C. N  20 DEL 30.09.2008 .aggiornato con 
DCC.n..32 del 21/12/2010 E DCC N. 3 DEL 09/04/2014 . 

 
 
Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 
(art.170, comma 7, D. L.vo 267/2000)              si          no  
 
se SI indicare l’area della superficie fondiaria (in mq.)       
 
   
 AREA INTERESSATA AREA DISPONIBILE 
P.E.E.P             
P.I.P 12.696 996 
   
 
 

Con DCC.n.15 del 7.06.2016  con l’adozione della proposta tecnica per la variante strutturale del 
PRGC si è riavviata la procedura per la revisione e l’aggiornamento dello strumento urbanistico 
di questo Comune . 
Con la variante l’Amministrazione si propone oltre che un adeguamento normativo del Piano 
anche un importate recupero del patrimonio esistente e una riduzione del sedime stradale di 
alcune vie comunali per non stravolgere l’abitato esistente.  
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Entrate: valutazione generale sui mezzi finanziari a 
disposizione, andamento storico e presenza di eventuali vincoli 

 
 

Titolo Denominazione 

RESIDUI 
PRESUNTI AL 

TERMINE 
DELL’ESERICIO 
PRECEDENTE 

QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO 

 

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL’ANNO 

PRECEDENTE 
CUI SI 

RIFERISCE IL 
BILACIO 

Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

 Fondo pluriennale vincolato per 
spese correnti  previsione di competenza 57.255,95 1.220,00 1.220,00 0,00 

 Fondo pluriennale vincolato per 
spese in conto capitale 

 previsione di competenza 187.083,54 0,00 0,00 0,00 

 Utilizzo avanzo di 
Amministrazione  previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

 - di cui avanzo vincolato utilizzato 
anticipatamente  previsione di competenza 0,00 0,00   

 Fondo di Cassa all'1/1/2017  previsione di cassa 577.435,10 0,00   
        

TITOLO 1 : Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

48.743,67 previsione di competenza 342.518,00 358.720,00 359.220,00 359.220,00 

   previsione di cassa 368.481,32 440.667,89   
TITOLO 2 : Trasferimenti correnti 487,91 previsione di competenza 5.211,63 3.950,00 3.980,00 3.980,00 

   previsione di cassa 8.511,33 4.437,91   
TITOLO 3 : Entrate extratributarie 34.913,02 previsione di competenza 199.900,00 194.700,00 195.700,00 195.700,00 

   previsione di cassa 223.680,73 229.682,31   
TITOLO 4 : Entrate in conto capitale 25.000,00 previsione di competenza 18.016,00 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

   previsione di cassa 286.605,17 55.000,00   
TITOLO 5 : Entrate da riduzione di attività 

finanziarie 
0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

   previsione di cassa 0,00 0,00   
TITOLO 6 : Accensione prestiti 31.270,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

   previsione di cassa 31.270,00 31.270,00   
TITOLO 9 : Entrate per conto terzi e partite di 

giro 
2.853,12 previsione di competenza 159.582,28 150.000,00 150.000,00 150.000,00 

   previsione di cassa 167.368,03 149.853,12   
        
        
 TOTALE TITOLI  143.267,72 previsione di competenza 725.227,91 737.370,00 738.900,00 738.900,00 
   previsione di cassa 1.085.916,58 910.911,23   
 TOTALE GENERALE 

ENTRATE 143.267,72 previsione di competenza 969.567,40 738.590,00 740.120,00 738.900,00 

   previsione di cassa 1.663.351,68 910.911,23   
        

 
 
Nella corrente sezione si affronteranno i seguenti punti: 
 
Analisi Entrate: Politica Fiscale 

IUC: IMU E TASI 
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 
IMPOSTA SULLA PUBBLICITA’ 
RISCOSSIONE COATTIVA 
T.O.S.A.P. 
TARSU-TARES-TARI 
DIRITTI PUBBLICHE AFFISSIONI 
FONDO SPERIMENTALE DI RIEQUILIBRI - FEDERALISMO – FONDO DI SOLIDARIETA’ 

 
Analisi Entrate: Trasferimenti Correnti 
 
Analisi Entrate: Politica tariffaria 

PROVENTI SERVIZI 
 PROVENTI BENI DELL’ENTE 

PROVENTI DIVERSI 

 
Analisi Entrate: Entrate in c/capitale 
 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
 ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 
 ALTRE ENTRATE IN C/CAPITALE 
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Analisi Entrate: Entrate da riduzione attività finanziarie 
 
Analisi Entrate: Entrate da accensione di prestiti 
 
Analisi Entrate: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 
Analisi Entrate: Entrate per conto terzi e partite di giro 
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Analisi entrate: Politica Fiscale 
 
 

Tipologia  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
      

101 Imposte tasse e proventi assimilati comp 203.720,00 204.220,00 204.220,00 
  cassa 228.463,67   

104 Compartecipazioni di tributi comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

301 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali comp 155.000,00 155.000,00 155.000,00 
  cassa 212.204,22   

302 
Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 
autonoma 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 358.720,00 359.220,00 359.220,00 
  cassa 440.667,89   

 
 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2017)

101 104 301 302

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2018)

101 104 301 302

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2019)

101 104 301 302

 

 

 
 

IUC: IMU E TASI 



Documento Unico di Programmazione  2017/2019 

Comune di Vallo Torinese                  Pag. (D.U.P. - Modello Siscom) 
 

61 

  
________________________________________________________________________________ 
IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) 
 
La legge 147/2013, ha rivoluzionato il panorama di riferimento delle entrate tributarie degli 
enti locali. Viene confermata per l’anno 2017 l’imposta unica comunale (IUC). 
La IUC si basa su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e collegato 
alla loro natura e valore, l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali 
La Iuc (imposta Unica Comunale) è composta: 
 

- IMU (Imposta Municipale Propria)  
 L’imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di immobili, esclusa 
l’abitazione principale e le pertinenze della stessa.  
 

- TASI (Tributo servizi indivisibili). 
Il tributo ha la finalità di finanziare parte dei servizi indivisibili comunali. Si applica a carico 
sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile nella misura variabile tra il 10% ed il 
30% del suo importo. L’Ente nell’anno di prima istituzione (2014) ha deciso di applicare la 
percentuale del 10% a carico del possessore. 
 

- TARI ( tributo servizi rifiuti) 
Il tributo ha il presupposto destinato a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti a carico dell’utilizzatore dell’immobile. Alcuni servizi (bollettazione 
e rendicontazione del tributo Tari) sono stati trasferiti all’Unione Montana di Comuni delle 
Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone. 
 
 
 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
 

L’art. 13 del decreto Monti aveva anticipato all’anno 2012 l’entrata in vigore, in via sperimentale, 
dell’Imposta municipale unica, istituita nella finanziaria  del marzo 2011 e che avrebbe dovuto 
entrare in vigore dall’anno 2013. L’IMU  ha sostituito l’ICI e l’Irpef sugli immobili non locati.  
Le relative disposizioni sono state applicate da tutti i comuni del territorio nazionale fino al 2014 in 
base agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, in quanto compatibili ed in base 
all’articolato normativo in commento. L’imposta municipale fino all’anno 2013 ha avuto per 
presupposto il possesso di immobili, ivi compresa l’abitazione principale e le pertinenze della 
stessa. Per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 
urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede 
anagraficamente. Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle 
classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale 
per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso 
abitativo. 
L'aliquota di base dell’imposta è pari allo 0,76 per cento. I comuni con deliberazione del consiglio 
comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
possono modificare, in aumento o in diminuzione, l’aliquota di base sino a 0,3 punti percentuali. 
L’aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per l’abitazione principale e per le relative pertinenze, con un 
margine di manovrabilità da parte dei comuni fino a 0,2 punti percentuali. 
L’aliquota è ridotta allo 0,2 per cento per i fabbricati rurali ad uso industriale, con manovrabilità 
dell’aliquota fino allo 0,1 per cento. I comuni possono ridurre l’aliquota fino allo 0,4 per cento nel 
caso di immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui al 
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decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, ovvero nel caso di immobili posseduti dai 
soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle società, ovvero nel caso di immobili locati. Dall’anno 
2013 lo Stato trattiene il gettito ad aliquota base IMU dei fabbricati di cat. D. 
 
La legge 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di stabilità 2014) ha stabilito l’istituzione dell’Imposta 
Unica Comunale “IUC” dal 1° gennaio 2014 e delle sue componenti TASI e TARI oltre ad una 
profonda e sostanziale modifica normativa della componente IMU. 
 
L’art. 1, comma 707 della legge di Stabilità 2014 dispone che l’IMU non si applica al possesso 
dell’abitazione principale e delle pertinenze della stessa abitazione, ad eccezione di quelle 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Tali categorie catastali, attualmente nel ns. 
territorio non sono presenti. Dall’anno 2014 per l’abitazione principale è possibile l’applicazione 
della TASI. 
Nell’anno 2013, lo Stato ha rimborsato al comune quasi totalmente il gettito IMU prima casa 
imponendo ai cittadini, a fine anno, il versamento di un piccolo saldo di mini IMU. L’importo 
dell’IMU prima casa  con l’aliquota del 4,5 per mille garantiva al Comune un’entrata di poco più di 
€.39.000,00 che quest’amministrazione è obbligata a recuperare  con la TASI  per assicurare il 
pareggio di bilancio. 
 
L’IMU viene trasformata ulteriormente dalla legge di stabilità 2016 introducendo variazioni su 
alcune fattispecie. Le casistiche che comportano minor gettito saranno, nell’attuale formulazione 
del legislatore, restituite ai comuni con meccanismi assai complessi che ancora da definire nel 
dettaglio mancandone i decreti attuativi. Anche per il 2016 resta la principale fonte di 
finanziamento dei Comuni.  
Di particolare rilievo  
• il nuovo regime dei terreni (che è oggetto di rimborso), 
• il nuovo trattamento dei fabbricati D (anche in questo caso ristorato,  
• l’introduzione di una nuova disciplina per il cd. “uso gratuito”, che si concretizza in una 
riduzione della base imponibile dell’IMU (nella misura del 50%) per gli alloggi concessi in 
comodato d’uso gratuito tra genitori e figli (e viceversa).  
 
Sono stati inserite invece nuove fattispecie che non prevedono ristoro, ma con limiti molto restrittivi 
quali tra i principali l'uso gratuito per il quale: 
� il contratto di “comodato” deve essere registrato presso l’Agenzia delle Entrate;  
� il comodante deve possedere un solo immobile in Italia; 
� Il comodante deve risiedere anagraficamente e  dimorare abitualmente nello stesso comune 
in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il 
comodante oltre all’immobile concesso in comodato possieda nello stesso comune un altro 
immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;  
� Obbligo di presentazione della denuncia all’ufficio attestante i requisiti suddetti.  
Variazioni anche ai contratti agevolati 
 
L’Amministrazione del Comune di Vallo Torinese ha dovuto mantenere per il triennio 2016/18, le 
stesse aliquote IMU approvate con deliberazione del Consiglio Comunale n 13 del 23.04.2012, già 
confermate nel 2013, 2014 e nel 2015 e precisamente: 
- Aliquota base: 0,76% per tutti gli altri fabbricati (escluse le abitazioni principali e relative 
pertinenze) ed aree edificabili.  
 
Tale aliquota, in relazione agli accertamenti eseguiti per la verifica degli equilibri di bilancio 2016, 
dovrebbe garantire un gettito IMU di circa € 75.000 tenendo conto della decurtazione effettuata nel 
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2016 dallo Stato del contributo  di €23.092,44 del comune di Vallo T.se al fondo di solidarietà 
comunale che lo Stato tratterrà direttamente dai versamenti. 
   
 
LA TASI 
In ogni caso la norma più attesa e di maggiore interesse della Legge di Stabilità 2016 è stata quella 
sulla abolizione della TASI, imposta nata per “tamponare” il mancato gettito dell’abolizione 
dell’IMU sulla prima casa.   
Il legislatore dopo due soli anni, è tornato sui suoi passi modificando Il comma 639 dell’articolo 1, 
L. 147/2013 istitutivo della IUC rimodulando il  presupposto impositivo della TASI in possesso o 
detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei 
terreni agricoli e dell’abitazione principale, come definiti ai sensi dell'imposta municipale propria 
escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.”; Per la perdita di questa quota 
di gettito è  previsto in contributo. 
La base imponibile della TASI è quella prevista per l’applicazione dell’IMU mentre l’aliquota di 
base della TASI è pari all’1 per mille. 
I comuni, con deliberazione consiliare di natura regolamentare, possono ridurre l’aliquota fino 
all’azzeramento ma possono anche aumentarla per il 2015 fino al 2,5 per mille e dal 2015 fino al 6 
per mille. 
L’aliquota va determinata, sempre con deliberazione di natura regolamentare, rispettando in ogni 
caso alcuni vincoli: 
- la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non deve essere 
superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013 
fissata al 10,6 per mille e ad altre misure di aliquota inferiori, in relazione alle diverse tipologie di 
immobile  
Il Consiglio Comunale approva le aliquote della TASI, in conformità con i servizi indivisibili (non 
individuati dallo Stato) alla cui copertura parziale contribuisce il gettito del tributo. Tali aliquote 
possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della 
destinazione degli immobili. 
Con l’apposito regolamento è possibile prevedere riduzioni ed esenzioni. Ai fini della dichiarazione 
relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti la presentazione della dichiarazione 
dell’IMU.  
Ricordiamo che anche per la TASI sussiste il blocco delle aliquote. 
 
Per l’anno 2015  le aliquote erano le seguenti: 
ABITAZIONE PRINCIPALE E RELATIVE PERTINENZE: aliquota 3 per mille.  
 
 - detrazione di €. 40,00  su totale rendita catastale  fino a €. 400,00  (per totale si intende la 
somma della rendita dell’abitazione principale e delle relative pertinenze) 
- detrazione di €. 30,00 su totale rendita catastale da €. 401,00 ad €. 800,00 
- detrazione pari a €.00 oltre rendita catastale totale €. 801,00 
- detrazione per ogni figlio minore di anni 26 a carico della famiglia €.50,00 
 
ALTRI FABBRICATI,  (ESCLUSI CATEGORIA D) ed  AREE EDIFICABILI,  aliquota 1,4 per 
mille , senza detrazioni, con la percentuale da attribuire a carico dell’occupante pari al  10 per 
cento dell’ammontare dell’imposta (comma 681); 
FABBRICATI  SOLO CATEGORIA D : aliquota 1 per mille senza detrazioni. 
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 A seguito dell’abolizione dal 2016 della Tasi per le abitazioni principali si è previsto un incasso di 
€26.000 riferito esclusivamente alle seconde case ed altri fabbricati. L’importo dell’entrata 
tributaria eliminata è stata compensata dallo Stato per €44.505,84 nel Fondo di solidarietà. 
Alla data attuale non conoscendo ancore i progetti del governo in merito alla legge di stabilità 
2017 si conferma anche per il triennio in esame  l’importo del 2016 
 
TARI: 
 
Il tributo della TARI che ha  sostituito la TARES e tutti i previgenti tributi in materia di rifiuti. La 
citata legge di stabilità 2014 n. 147 del 27.12.2013, all’ art.1 comma 704, ha abrogato l’art. 14 del 
decreto legge 6.12.2011n. 201 convertito in legge n. 214 del 22.12.2011. 
I presupposti impositivi della TARI sono i medesimi della Tares. Scompare solo l’aliquota 
aggiuntiva dello 0,30% che nel 2013 il cittadino ha versato direttamente allo Stato. 
 
Le tariffe applicate dovranno interamente coprire il costo del relativo servizio. 
La riscossione del tributo TARI, dal 2016 è stata delegata all’Unione montana e verrà gestita 
mediante affidamento in house all’azienda SIA s.r.l. già gestore del servizio smaltimento rifiuti. 
La gestione indiretta ha comportato un aumento di circa €. 10,00 a bolletta. 
 
In sede di aggiornamento del piano finanziario per l’anno 2017 questa Amministrazione rivaluterà 
le tariffe per lo stesso anno.  
 
ADDIZIONALE IRPEF   
 
La legge sul Federalismo fiscale dei comuni ha consentito agli stessi di rivedere in aumento 
l’addizionale di cui trattasi. La grande pressione fiscale a cui sono sottoposti i cittadini e la grave 
crisi economica  hanno indotto questa Amministrazione a  lasciare invariata anche per il triennio in 
esame al 2 per mille l’aliquota dell’Addizionale.   
L’entrata derivante dall’applicazione dell’addizionale comunale IRPEF è prevista in € 23.000,00. 
La stima è formulata sulla base dell’andamento degli  incassi del saldo  2015 e  dell’acconto 2016. 
 
IMPOSTA SULLA PUBBLICITA’ 
 
L’Ente non ha previsto delle variazioni sull’imposta di pubblicità, visto la mancanza di richiesta di 
installazioni pubblicitarie sul territorio. 

 
T.O.S.A.P. 
 
Il gettito presunto sul trend degli anni precedenti e sulle utenze stabili di occupazione è di € 
3.100,00 annuali. La presunta entrata in vigore dell’Imus che avrebbe dovuto abolire la presente 
tassa insieme ai diritti sulle pubbliche affissioni è abolita dalle leggi finanziarie 2016. 
Pertanto si prevede di confermare per il triennio la tassa nelle tariffe vigenti. 
 
DIRITTI PUBBLICHE AFFISSIONI 
 
Il gettito del tributo nel corso dell’ultimo triennio si è attestato intorno ai 2000/2500 euro. 
L’imposta doveva essere abolita dall’Imus ma per le stesse motivazioni appena citate, in merito alla 
Tosap, se ne prevede la riscossione, negli importi della media triennale, anche per il triennio in 
programmazione. 
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FONDO DI SOLIDARIETÀ: Dal 2013 è scomparso il FSR ed è stato sostituito dal fondo di 
solidarietà. Il F.S.R. era stato introdotto nel 2011 assieme alla Compartecipazione all'IVA dal 
decreto sul federalismo fiscale. La compartecipazione all'IVA è stata successivamente eliminata ed 
assorbita dal F.S.R. In quest'ultimo erano confluiti tutti i trasferimenti erariali, fatta eccezione per il 
contributo sugli investimenti ( in esaurimento),  la compartecipazione all'IVA e l'addizionale 
elettrica. In bilancio è stato classificato tra le altre entrate tributarie. Nel 2013 il D.L. 95/2012 ha 
previsto un taglio del fondo per un totale complessivo di 2.250 milioni da ripartire sulla base dei 
consumi Siope 2011. 
Nell’anno 2013 lo Stato ha attribuito a questo Comune un Fondo di solidarietà di €. 155.213,71 
ridotto nel 2014 ad € 151.787,61 e nel  2015 a complessivi € 127.231,46. 
i dati comunicati dal Ministero interno per l’anno 2016, alla luce delle disposizioni della legge di 
stabilità 2016, riportano il gettito del Fondo ad €155.486,93 ma la somma comprende il gettito 
della Tasi prima casa abolita nella suindicata misura di € €44.505,84. 
 
L’importo 2016, in assenza di nuove disposizioni normative in proposito è confermato anche per il 
triennio 2017/19. 
 
Indicazione del nome, del cognome e della posizione dei responsabile dei singoli tributi 
 
Responsabile IUC - ICI - IMU – TASI :   
Responsabile TARSU-TARES-TARI:   
Responsabile Tassa occupazione spazi:  
Responsabile Imposta pubblicità e diritti pubbliche affissioni:  
GEOM. TORTOMANO  VINCENZO – AREA TECNICA  
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Analisi entrate: Trasferimenti correnti 
 
 
 

Tipologia  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
      

101 
Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche 

comp 3.950,00 3.980,00 3.980,00 

  cassa 4.437,91   
102 Trasferimenti correnti da Famiglie comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
103 Trasferimenti correnti da Imprese comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
104 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

105 
Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal 
Resto del Mondo 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 3.950,00 3.980,00 3.980,00 
  cassa 4.437,91   

 
 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2017)

101 102 103 104 105

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2018)

101 102 103 104 105

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2019)

101 102 103 104 105
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________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Tra i trasferimenti correnti delle Amministrazione Pubbliche sono i seguenti: 
- Il contributo Statale  del 5 per mille IRPEF calcolato per circa €. 1500,00 per il triennio 2017/2019 
  Ed il contributo di € 2050 per rimborso mense scolastiche insegnanti 
- Il contributo per la biblioteca e il contributo regionale per le funzioni delegate per un totale di 
circa 400,00 annui. 
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Analisi entrate: Politica tariffaria 
 
 

Tipologia  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
      

100 
Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

comp 180.700,00 180.700,00 183.700,00 

  cassa 205.259,19   

200 
Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
300 Interessi attivi comp 500,00 500,00 500,00 

  cassa 500,00   
400 Altre entrate da redditi da capitale comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
500 Rimborsi e altre entrate correnti comp 13.500,00 14.500,00 11.500,00 

  cassa 23.923,12   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 194.700,00 195.700,00 195.700,00 
  cassa 229.682,31   

 

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2017)

100 200 300 400 500

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2018)

100 200 300 400 500

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2019)

100 200 300 400 500
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Analisi quali-quantitative degli utenti destinatari dei servizi e dimostrazione dei proventi iscritti per 

le principali risorse in rapporto alle tariffe per i servizi stessi nel triennio. 

Fanno parte dei proventi extratributari: proventi dei servizi pubblici, proventi dei beni dell’ente e 

proventi o rimborsi diversi. 

Tra questi i proventi dei servizi pubblici più consistenti sono: 

1) Il servizio idrico integrato: continua ad essere gestito in economia da questo Ente che non ha 

ceduto la gestione alla SMAT, garantendo ai cittadini un miglior servizio. Nell’anno 2014 il Comune 

ha dovuto adeguare le tariffe rispetto a quelle applicate dalla SMAT a cui l’A.T.O. 3 ha affidato la 

gestione del servizio per la nostra zona. Alla fine del 2014 questo Ente ha ottenuto dall’Autorità 

d’Ambito lo scaglionamento in tre anni dell’aumento delle tariffe. Quindi si è dovuto aumentare 

solo in parte la percentuale delle tariffe imposte, non gravando in un’ unica soluzione sui cittadini. 

Dal 2016 le tariffe sono comunque a regime. 

Il gettito previsto per il 2017/18 prudenziale pari ad € 60.000,00 fa riferimento ai consumi 

riscontrati nel periodo luglio 2014/giugno2015 ed è stimato fintanto che non verrà redatto il ruolo 

2016. 
 
2) Dall’anno 2011 tra i servizi erogati dal comune c’è anche quello relativo alla fontana leggera che 

assicura la fornitura di acqua naturale e gasata refrigerata. Il servizio si presume assicurerà introiti 

pari ad € 7.500,00 a fronte di pari spese anche nei prossimi anni. 

 

3) La refezione scolastica: viene assicurata dal gestore del Centro Servizi con cui è stato stipulato 

un contratto triennale ad inizio del 2013, rinnovato nel 2016. Il numero medio dei bambini 

(elementare e materna) che si prevede usufruirà del servizio di refezione nel 2017 si aggira intorno 

alle 40 unità. 

In seguito alla riorganizzazione del servizio conseguente al cambio di gestione, è stato necessario 

applicare un primo adeguamento Istat già a decorrere dal 1° gennaio 2013. Da settembre 2013 e 

per l’anno scolastico 2013/2014 si è deciso un nuovo aumento (€. 4,50 a pasto per i residenti, €. 

4,85 per i non residenti ed €. 4,75 per le maestre) al fine di poter adeguare il servizio ai costi 

effettivamente sostenuti. L’entrata viene interamente devoluta al gestore del servizio. 

Dall’anno scolastico 2014/2015, d’accordo con l’Istituto Comprensivo di Fiano, si è deciso di non 

prevedere un costo differenziato per i bambini non residenti che usufruiscono della mensa 

scolastica ma di uniformare lo stesso prezzo del buono a tutti i bambini, al costo di €. 4,50 al pasto. 

Per l’anno scolastico 2016/2017 sono state ritoccate in leggero aumento le rette in considerazione 

dell’aumento del costo del lavoro e delle materie prime: € 4,70 a pasto. 
Le entrate della mensa scolastica per le scuola primaria e dell’infanzia ed il trasporto scolastico per 

circa €. 22.000,00 per il triennio, anche questi servizi soggetti a domanda individuale. 

 

4) Le entrate per i servizi di trasporto scolastico: vengono computate in € 5.500,00 a fronte di n. 43 

bambini iscritti al servizio scuolabus per scuole elementari e medie che comprendono sia gli allievi 

frequentanti la Scuola Media di Fiano, residenti nel ns. Comune che i bambini di Monasterolo che 

hanno iniziato il ciclo di scuola secondaria negli anni trascorsi . Dal 2017 il Comune di Vallo T.se 

non assicurerà il trasporto scolastico ai bambini residenti a Monasterolo che si iscriveranno 

nell’istituto di scuola Primaria e secondaria di Fiano. 

 

5) Il canone annuo di concessione della R.A.A: la gestione è affidata in concessione alla Società CM 

Service srl con un canone mensile di concessione. La nuova gestione contribuirà annualmente 

nella misura di un canone fisso di almeno € 24.300,00, oltre eventuali  aumenti ISTAT, così come 

deciso con DGC. N.31/2016 con la quale questa amministrazione, in adempimento agli accordi 
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contrattuali, ha riconosciuto al gestore le migliori opere di adeguamento energetico dell’edificio 

realizzate nel 2015. Dall’importo, sempre per contratto , andrà decurtata la riduzione che 

l’amministrazione chiede che venga operata sulla retta degli ospiti residenti in Vallo T.se 

 E’ stata prevista per il triennio 2017-2019 un’entrata netta di €. 20.000,00 sulla base delle entrate 

2015. 

 

6) Incassi pesa pubblica € 400,00. 

7) I diritti di rogito, di segreteria e quelli di esclusiva pertinenza comunale inerente agli atti 

dell’ufficio tecnico comunale. 

 

8)rimborso eventuali  spese elettorali €5/6.000,00.  

 

9) rimborso spese personale da comune di Lanzo Torinese per ufficio ragioneria € 5.000  per 

2017/2019. 

 

Dimostrazione dei proventi dei beni dell’ente iscri tti in rapporto all’entità dei beni ed 
ai canoni applicati per l’uso di terzi, con partico lare riguardo al patrimonio 
disponibile . 

- I proventi dei beni di questo Ente sono esclusivamente quelli derivanti dai fitti dei fabbricati di 

proprietà comunale (ex alloggio di servizio segretario Com.le e Ufficio postale) di circa € 6.050,00 

per i prossimi tre anni, visto l’andamento dell’Istat degli ultimi anni. 

- Area destinata al Pascolo ridottasi già nel 2016  a circa  €.. 10.000,00. 

- I sovraccanoni BIM che assicurano un’entrata, nel complesso, di circa €. 36.000, l’anno. 
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Analisi entrate: Entrate in c/capitale 
 
 

Tipologia  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
      

100 Tributi in conto capitale comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

200 Contributi agli investimenti comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

300 Altri trasferimenti in conto capitale comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 25.000,00   

400 
Entrate da alienazione di beni materiali e 
immateriali 

comp 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

  cassa 10.000,00   
500 Altre entrate in conto capitale comp 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

  cassa 20.000,00   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 30.000,00 30.000,00 30.000,00 
  cassa 55.000,00   

 
 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2017)

100 200 300 400 500

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2018)

100 200 300 400 500

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2019)

100 200 300 400 500
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CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
 
Non sono previsti contributi  per gli investimenti 
 

ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 
 
Non sono previsti alienazioni di beni materiali e immateriali. 
L’importo presunto annuale di circa € 10.000,00 che si prevede di riportare in bilancio si riferisce 
esclusivamente alle entrate da concessioni cimiteriali. 

 
ALTRE ENTRATE IN C/CAPITALE 

 
In questa tipologia di entrata rientrano i proventi da concessioni edilizia, costo costruzione e  
monetizzazione aree a standard.  
Si limitano ad oneri per piccole ristrutturazioni in attesa che il nuovo PRGC venga approvato 
definitivamente dagli Organi competenti: 
 
 
 

Oneri di 
Urbanizzazione 

2017 2018 2019 

Parte Corrente    
Investimenti 20.000 20.000 20.000 
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Analisi entrate: Entrate da riduzione attività finanziarie 
 
 

 
 

 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

      
100 Alienazione di attività finanziarie comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
200 Riscossione di crediti di breve termine comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
300 Riscossione crediti di medio-lungo termine comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
400 Altre entrate per riduzione di attività finanziarie comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

 
Non sono previste entrate da riduzione di attività finanziarie perché l’Ente crediti da attività 
finanziarie 
Secondo la nuova impostazione di bilancio prevista dal D.lgs. 118/2011, nel caso di previsione di 
ricorso a indebitamento con la Cassa DD.PP. le cui modalità di gestione dei mutui concessi 
prevedono la messa a disposizione immediata su un conto vincolato dell’Ente della somma 
concessa, ogni mutuo che viene previsto in bilancio deve essere contabilizzato in modo doppio 
ossia occorre prevedere l’incasso immediato dell’intera somma concessa e il contestuale immediato 
riversamento, tramite movimento contabile dell’Ente , su un proprio conto di deposito bancario e 
prevedere, quindi , un apposito capitolo di entrata dal quale via via effettuare i prelievi man mano 
che gli stati di avanzamento procedono. Questo è il motivo per cui in Titolo 5 e in titolo 6 troviamo 
esposti gli stessi importi che, nel primo caso esprimono i prelievi dal conto di deposito bancario 
(titolo 5) e nel secondo caso (Titolo 6) esprimono la vera e propria accensione di prestito.  
Per il triennio 2017/2019 l’Amministrazione non prevede la contrazione di mutui per il 
finanziamento di opere pubbliche. 
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Analisi entrate: Entrate da accensione di prestiti 
 
 

 
 
 
 

 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

      
100 Emissione di titoli obbligazionari comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
200 Accensione prestiti a breve termine comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

300 
Accensione mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 31.270,00   
400 Altre forme di indebitamento comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 31.270,00   

 
 
 
Nel titolo VI sono esposti i dati inerenti le nuove accensioni di prestito previste nel triennio, 
suddivisi nelle diverse tipologie:  

• emissione titoli obbligazionari; 
• accensione prestiti a breve termine; 
• accensione prestiti a lungo termine; 
• altre forme di indebitamento. 

 
Come accennato nella sezione precedente non è prevista l’accensione di mutui per il prossimo 
triennio. 
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Analisi entrate: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 
 

Tipologia  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
      

100 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

 
 
Le entrate del titolo VII riportano l’importo delle entrate derivanti da Anticipazione di Tesoreria del 
Tesoriere Comunale. 
 
L’importo massimo dell’anticipazione di Tesoreria  per il 2017 è quello risultante dal seguente 
prospetto: 

 
   

Entrate accertate nel penultimo anno precedente 2015  (Tit. I,II,III) 536.114,99 
 

Limite 5/12                   223.381,24 
 
 
Non si prevede il ricorso all’anticipazione di tesoreria. 
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Analisi entrate: Entrate per conto terzi e partite di giro 
 
 
 

Tipologia  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
      

100 Entrate per partite di giro comp 73.500,00 73.500,00 73.500,00 
  cassa 73.256,32   

200 Entrate per conto terzi comp 76.500,00 76.500,00 76.500,00 
  cassa 76.596,80   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 150.000,00 150.000,00 150.000,00 
  cassa 149.853,12   

 
 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2017)

100 200

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2018)

100 200

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2019)

100 200

 
 

 
Tra le entrate più importanti sono da rilevare le entrate relative all’Iva per l’applicazione dello split 
payment.  
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Indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento  
degli investimenti 

Premesso che il limite di indebitamento è quello risultante dal seguente prospetto: 
 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO  DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI  

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex 

art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 
  

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)  343.565,41 
  
2) Trasferimenti correnti (titolo II) 7.742,24 
  
3) Entrate extratributarie  (titolo III) 184.807,34 
  
TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI (Al 31/12/2015)  536.114,99 
  

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 
  

Livello massimo di spesa annuale : 53.611,49 
  
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 
garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2014 

14.030,00 

  
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 
garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 

0 

  
Contributi erariali in c/interessi su mutui 0 
  
Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 
indebitamento 

0 

  
Ammontare disponibile per nuovi interessi 39.581,49 

  

TOTALE DEBITO CONTRATTO 
  

Debito contratto al 31/12/2016 329.775,07 

  

Debito autorizzato nell'esercizio in corso 0 

  

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  329.775,07 
  

DEBITO POTENZIALE  
  

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 
Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 

. 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento  

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  
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I mutui che si prevede di assumere nel triennio 2017-2019 sono i seguenti: nessuno per le 
motivazioni riportate nella sessione strategica. 
 

Articolo Descrizione Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
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Parte spesa: analisi dettagliata programmi all’interno delle 
missioni con indicazione delle finalità che si intendono 
conseguire, motivazioni delle scelte di indirizzo, analisi  

risorse umane e strumentali disponibili 
 
 

MISSIONI E PROGRAMMI GESTITI DAL COMUNE 
 
Le spese del Bilancio di previsione 2017-2019 sono state strutturate secondo i nuovi schemi previsti 
dal D.Lgs. 118/2011 e si articolano in Missioni e Programmi, Macroaggregati e Titoli. 
Le missioni e i Programmi sono quelli istituzionalmente previsti dal Decreto Legislativo e 
specificatamente dettagliate nel Riepilogo Generale delle Spese per Missioni di cui all’allegato n.7 
al Bilancio di Previsione (dati finanziari) e nel Riepilogo per Titoli. 
 
 

Riepilogo delle Missioni Denominazione  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

 DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE  0,00 0,00 0,00 
      

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione previsione di competenza 310.637,00 314.022,70 312.812,70 
  di cui già impegnato 0,00 1.220,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 1.220,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 354.630,94   

Missione 02 Giustizia previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza previsione di competenza 1.700,00 1.700,00 1.700,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 1.700,00   

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio previsione di competenza 73.013,00 73.023,00 73.023,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 80.203,77   

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali 

previsione di competenza 1.530,00 1.530,00 1.530,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 1.531,38   

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 07 Turismo previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa previsione di competenza 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 76.922,12   

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

previsione di competenza 82.950,00 81.018,00 80.258,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 90.194,74   

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità previsione di competenza 30.300,00 30.100,00 30.100,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 59.044,37   

Missione 11 Soccorso civile previsione di competenza 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 2.000,00   

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia previsione di competenza 52.965,00 52.216,00 52.016,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 53.861,83   

Missione 13 Tutela della salute previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 14 Sviluppo economico e competitività previsione di competenza 1.200,00 1.200,00 1.200,00 
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  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 1.200,00   

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 

previsione di competenza 1.590,00 1.590,00 1.590,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 1.590,00   

Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali 

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 19 Relazioni internazionali previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 20 Fondi e accantonamenti previsione di competenza 7.505,00 8.370,30 8.370,30 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 9.205,00   

Missione 50 Debito pubblico previsione di competenza 22.200,00 23.150,00 24.100,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 22.200,00   

Missione 60 Anticipazioni finanziarie previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 99 Servizi per conto terzi previsione di competenza 150.000,00 150.000,00 150.000,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 157.847,08   
      
      
 TOTALI MISSIONI previsione di competenza 738.590,00 740.920,00 739.700,00 
  di cui già impegnato 0,00 1.220,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 1.220,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 912.131,23   
      
 TOTALE GENERALE SPESE previsione di competenza 738.590,00 740.920,00 739.700,00 
  di cui già impegnato 0,00 1.220,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 1.220,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 912.131,23   
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Missione 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 
La missione 1 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 
attività per lo sviluppo dell’ente in un’ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 
istituzionale. 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i 
servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 
assistenza tecnica.” 
All’interno della Missione 1 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       
1 Organi istituzionali comp 22.590,00 22.640,00 22.640,00  
  fpv 1.220,00 0,00 0,00  
  cassa 21.520,00    

2 Segreteria generale comp 138.678,00 141.112,70 139.902,70 Segretario Comunale 
CHISARI Concetta 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 160.305,03    

3 
Gestione economica, 
finanziaria, programmazione, 
provveditorato 

comp 3.820,00 3.820,00 3.820,00 COLLURA Angela 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 3.955,89    

4 
Gestione delle entrate tributarie 
e servizi fiscali 

comp 1.500,00 1.000,00 1.000,00 COLLURA Angela 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.500,00    

5 
Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

comp 20.300,00 20.000,00 20.000,00 TORTOMANO Vincenzo 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 37.656,88    
6 Ufficio tecnico comp 116.349,00 117.050,00 117.050,00 TORTOMANO Vincenzo 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 122.015,80    

7 
Elezioni e consultazioni 
popolari - Anagrafe e stato 
civile 

comp 6.000,00 7.000,00 7.000,00 OLIVA Silvia 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 6.277,34    
8 Statistica e sistemi informativi comp 0,00 0,00 0,00 OLIVA Silvia 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

9 
Assistenza tecnico-
amministrativa agli enti locali 

comp 0,00 0,00 0,00 COLLURA Angela 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

10 Risorse umane comp 0,00 0,00 0,00 COLLURA Angela 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

11 Altri servizi generali comp 1.400,00 1.400,00 1.400,00 OLIVA Sivia 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.400,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 310.637,00 314.022,70 312.812,70  
  fpv 1.220,00 0,00 0,00  
  cassa 354.630,94    
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Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

 

 

 
Finalità da conseguire e obiettivi operativi 
Finalità dalle amministrazioni devono essere al servizio del cittadino, pertanto l'intento di questa 
Amministrazione sarà quello di intervenire nella risoluzione dei problemi dei cittadini. 
A tale scopo si cercherà di superare le interferenze e le lungaggini della burocrazia, sempre nel 
rispetto della legge anche attraverso l’implementazione dei servizi gestiti via internet. 
Pertanto è in previsione il proseguimento dell’Innovazione e modernizzazione tecnologica. E’ già 
stato attivato un sistema di collegamento wireless in tutti gli edifici comunali come ADSL e 
telefonia. Entro il triennio si implementeranno i collegamenti anche con l’istituto bancario che 
gestisce la tesoreria e con l’Unione montana e si attiverà, nel rispetto delle nuove disposizioni 
normative in materia, la piattaforma per il pagamento diretto dei tributi  e di tutte le entrate 
comunali PAGO PA che dovrà essere attivo dal 1.01.2017 nonché dei servizi via web sul sito 
dell’ente. 
Partecipazione, trasparenza e comunicazione sono strettamente intrecciate Per questo occorre 
migliorare gli strumenti di informazione e comunicazione. 
Il sito Internet del Comune dovrà essere  aggiornato costantemente nella sezione Amministrazione 
trasparente .  
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Non bisogna  dimenticare che una parte della popolazione non usa il computer e non accede a 
Internet. Per questo, si intende proseguire nella comunicazione attraverso il periodico edito 
direttamente dall’Amministrazione comunale. 
Il coinvolgimento delle varie componenti della comunità (associazioni locali e rappresentati delle 
categorie produttive) costituisce sempre un utile supporto per la definizione delle politiche 
strategiche dell'Ente. 
Attuazione delle linee guida del Garante della Privacy e delle nuove disposizioni del F.O.I.A.  sul 
diritto dei cittadini all'accesso alle informazioni di cui è in possesso l'Amministrazione in tema di 
trasparenza, in rapporto alle diverse procedure amministrative, alle distinte esigenze di trasparenza 
da perseguire e al genere di mezzi di diffusione utilizzati, anche in Internet. 
 
Trattamento giuridico ed economico del personale.  
Assetto organizzativo generale dell'Ente: Gestione in forma associata con il Comune di Lanzo del 
servizio finanziario e con il Comune di Usseglio del servizio amministrativo, anagrafe ed elettorale. 
Attuare analisi organizzative, riprogettare le organizzazioni esistenti tenendo conto delle 
competenze del personale dell'Unione e realizzare iniziative volte a rafforzare le motivazioni dei 
dipendenti, al fine di migliorare i servizi e individuare di risparmio per l'Ente. 
Gestione attraverso la CUC dell’Unione degli appalti per forniture , servizi e lavori. 
 
Assistenza agli organi istituzionali 
 
Riscossioni ed accertamenti tributari 
Nell'ambito del servizio di contabilità si proseguirà nell'applicazione dei nuovi principi contabili di 
cui al D.Lgs. 118/2011 e del D.Lgs. 126/2014 . 
Nell'ambito del servizio tributi si proseguirà nella gestione diretta fatta eccezione per la riscossione 
TARI che, essendo delegata all’Unione montana, verrà gestita mediante affidamento in house 
all’azienda SIA s.r.l. già gestore del servizio smaltimento rifiuti. 
 
FINANZA LOCALE 
Cercare di mantenere contenuta ed equa la pressione fiscale sui cittadini attraverso la gestione 
diretta dei servizi (servizio idrico integrato, raccolta rifiuti, sgombero neve, illuminazione pubblica, 
cimitero, viabilità, trasporto scolastico) 
Adeguare i sistemi contabili per assicurare dal 2017 la partenza del conto economico in base alle 
disposizioni del Dl.118/2011 e succ. m e i. 
 
 
Personale e gestione delle risorse umane 
Tutto il personale dipendente ed in convenzione presso questo'Ente,  è coinvolto nell'attività 
gestionale della presente missione (come da apposita analisi effettuata nel paragrafo denominato 
"Disponibilità e gestione delle risorse umane" del presente documento). 
 
Risorse strumentali e gestione del patrimonio 
Attrezzature informatiche e beni mobili vari, così come affidati ai singoli responsabili di area ed 
elencati nell'inventario. 
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Missione 2 - Giustizia 
 
 
La missione 2 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 
acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e 
mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano 
nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia.” 
 
All’interno della Missione 2 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 

       
1 Uffici giudiziari comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

2 
Casa circondariale e altri 
servizi 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

 
 
 
In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 
2, si evidenzia che presso l’Ente non sono presenti uffici giudiziari. 
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Missione 3 - Ordine pubblico e sicurezza 
 
 
La missione 3 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 
livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 
anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico 
e sicurezza.” 
 
All’interno della Missione 3 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       
1 Polizia locale e amministrativa comp 1.700,00 1.700,00 1.700,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.700,00    

2 
Sistema integrato di sicurezza 
urbana 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 1.700,00 1.700,00 1.700,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.700,00    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2
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Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2

 

 

 
 
In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 
3, si evidenziano i seguenti elementi: 
 
Questo comune non ha più personale di P.L. e ha demandato la Funzione alla Unione Montana di 
Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone e quindi si usufruirà del progetto proposto da 
questa. 
Le previsioni di bilancio si riferiscono al mezzo in dotazione dell’ente per la funzione ed ai 
trasferimenti che questo Comune pensa di dover assicurare all’Unione per usufruire di un servizio 
di Vigilanza periodico ed occasionale per eventuali eventi o manifestazioni. 
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Missione 4 - Istruzione e diritto allo studio 
 
 
La missione 4 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 
l’obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 
inclusi gli interventi per l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
politiche per l’istruzione. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in 
materia di istruzione e diritto allo studio.” 
 
All’interno della Missione 4 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       

1 Istruzione prescolastica comp 14.800,00 15.150,00 15.150,00 Segretario Comunale 
CHISARI Concetta 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 18.505,54    

2 
Altri ordini di istruzione non 
universitaria 

comp 20.070,00 20.186,00 20.186,00 
Segretario Comunale 
CHISARI Concetta 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 23.242,63    
4 Istruzione universitaria comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
5 Istruzione tecnica superiore comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

6 Servizi ausiliari all'istruzione comp 38.143,00 37.687,00 37.687,00 
Segretario Comunale 
CHISARI Concetta 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 38.455,60    
7 Diritto allo studio comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 73.013,00 73.023,00 73.023,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 80.203,77    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 4 5 6 7
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Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 4 5 6 7

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2 4 5 6 7

 

 

 
 
Servizi scolastici e formativi, centri estivi, rapporti con l'Istituto comprensivo: 
• Tramite specifici Accordi di Programma fra Comune e Istituto Comprensivo si continuerà a 
garantire alla scuola gli interventi ordinari (manutenzioni edili, utenze, mobilio, materiale didattico 
e di pulizia, collegamenti wireless per informatizzazione), le attività di qualificazione scolastica 
(attività didattiche integrative ed assistenza scolastica all’handicap). 
• Proseguire l’esperienza della Consulta dei Giovani di Vallo T.se. 
• Garantire i servizi scolastici e di mense scolastiche attraverso il gestore del Centro servizi 

comunale; 
• Assicurare, in economia ed in collaborazione con il comune di Varisella, il servizio di trasporto 

scolastico verso la Scuola Secondaria di 1° di Fiano e la Scuola Primaria di Varisella; 
• Favorire la realizzazione di spazi aggregativi, formativi e culturali, anche da parte di privati e 
associazioni, mettendo a disposizioni locali pubblici. 
 
Per quanto attiene gli investimenti : 
 
 
In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 
4, si evidenziano i seguenti elementi: 
n.1 scuolabus 
2. collaboratori tecnici con funzioni polivalenti. 
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Missione 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali 

 
 
La missione 5 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 
manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 
architettonico 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle 
attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 
valorizzazione dei beni e delle attività culturali.” 
 
All’interno della Missione 5 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       

1 
Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 

comp 0,00 0,00 0,00 

Segretario 
comunale 
responsabile area 
Amministrativa 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

2 
Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

comp 1.530,00 1.530,00 1.530,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.531,38    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 1.530,00 1.530,00 1.530,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.531,38    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2
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Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2

 

 

 
 
In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 
5, si evidenziano i seguenti elementi: 
  
Questa amministrazione continuerà a gestire, attraverso il volontariato, la Biblioteca comunale con 
collegamento allo SBAM . 
Si provvederà, in autonomia, all’acquisto dei libri.  
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Missione 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 
 
La missione 6 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 
fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello 
sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della 
politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 
 
All’interno della Missione 6 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       
1 Sport e tempo libero comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
2 Giovani comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

 
 

 

 

In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 
6, si evidenziano i seguenti elementi: 

- L’Ente gestisce un campo da calcetto a 5; 
- Prosegue il supporto all’attività della Consulta Giovani e si prevede di mantenere, nel 

triennio, il servizio civile volontario in partenariato con la Città Metropolitana. 
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Missione 7 - Turismo 
 
 
La missione 7 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la 
promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo.” 
 
All’interno della Missione 7 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       

1 
Sviluppo e la valorizzazione 
del turismo 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

 
 

 
Il Comune di Vallo T.se è un comune montano ma non ha vocazione Turistica, eccezione fatta per 

un moderato turismo “religioso”, legato al movimento dei Focolari e all’esempio di vita per i 

giovani, lasciato dalla concittadina Maria Orsola Bussone (1954-1970). 

Tuttavia un’importante attività di promozione del territorio viene svolta dall’Associazione Pro loco 

ed ora dall’Unione montana con cui l’Amministrazione collabora per la organizzazione di eventi e 

manifestazioni. 
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Missione 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 
 
La missione 8 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e 
alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della 
politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 
 
All’interno della Missione 8 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       

1 
Urbanistica e assetto del 
territorio 

comp 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
Istruttore dir. Tecnico 
TORTOMANO Vincenzo 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 76.922,12    

2 
Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia 
economico-popolare 

comp 0,00 0,00 0,00 TORTOMANO Vincenzo 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 1.000,00 1.000,00 1.000,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 76.922,12    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2
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Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2

 

 

Continuerà l’iter  della variante generale del PRGC. 
 L’incarico per il nuovo PRGC a nuovo professionista ( €31.982,41) con il relativo impegno di 
spesa è avvenuto nel 2015. Per effetto dei nuovi principi contabili le relative spese, non ancora 
sostenute ma impegnate transitano tra le risorse del fondo pluriennale . 
 
Occorrerà verificare la possibilità di gestire con l’unione l’ufficio edilizia privata. 
 
In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 
8, si evidenziano i seguenti elementi: 

1. Istruttore tecnico di cat. D in comando extra orario lavorativo da altro comune. 
2. Strumentazione d’ufficio 1 pc e software per edilizia privata. 
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Missione 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

 
La missione 9 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente, del 
territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall’inquinamento del 
suolo, dell’acqua e dell’aria 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l’igiene ambientale, lo smaltimento 
dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, 
al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito 
della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente.” 
 
All’interno della Missione 9 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       
1 Difesa del suolo comp 0,00 0,00 0,00 TORTOMANO Vincenzo 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

2 
Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale 

comp 1.000,00 1.000,00 1.000,00 TORTOMANO Vincenzo 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 2.946,81    
3 Rifiuti comp 37.670,00 37.318,00 36.958,00 TORTOMANO Vincenzo 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 38.180,92    
4 Servizio idrico integrato comp 44.280,00 42.700,00 42.300,00 TORTOMANO Vincenzo 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 49.067,01    

5 
Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 
forestazione 

comp 0,00 0,00 0,00 TORTOMANO Vincenzo 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

6 
Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche 

comp 0,00 0,00 0,00 TORTOMANO Vincenzo 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

7 
Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni 

comp 0,00 0,00 0,00 TORTOMANO Vincenzo 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

8 
Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 

comp 0,00 0,00 0,00 TORTOMANO Vincenzo 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 82.950,00 81.018,00 80.258,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 90.194,74    
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Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 3 4 5 6 7 8

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 3 4 5 6 7 8

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2 3 4 5 6 7 8

 

 

 
 
Scopo principale dell’Amministrazione nel triennio sarà mantenere la gestione in economia del 
servizio idrico integrato e del servizio di raccolta rifiuti. 
Sarà necessario mantenere la quota di partecipazione SIA s.r.l per la gestione dello smaltimento 
rifiuti e per la bollettazione e riscossione TARI. 
Realizzare, anche in collaborazione con l’azienda pubblica di gestione rifiuti, iniziative di 
sensibilizzazione di cittadini e imprese per aumentare la raccolta differenziata anche attraverso 
meccanismi premianti. 
• Predisporre un piano di formazione e comunicazione sui temi ambientali e sulla raccolta dei rifiuti 
che coinvolga le istituzioni educative e il personale del Comune 
. gestione della fontana di acqua refrigerata e gasata. 
In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 
9, si evidenziano i seguenti elementi: 
1. camion attrezzato per la raccolta rifiuti 
2 collaboratori tecnici comunali. 
 
Investimenti: manutenzione straordinaria degli impianti. 
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Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
 
 
La missione 10 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 
gestione e l’erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e 
diritto alla mobilità.” 
 
All’interno della Missione 10 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       
1 Trasporto ferroviario comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
2 Trasporto pubblico locale comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
3 Trasporto per vie d'acqua comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
4 Altre modalità di trasporto comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

5 
Viabilità e infrastrutture 
stradali 

comp 30.300,00 30.100,00 30.100,00 TORTOMANO Vincenzo 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 59.044,37    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 30.300,00 30.100,00 30.100,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 59.044,37    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 3 4 5
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Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 3 4 5

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2 3 4 5

 

 

Questa amministrazione gestirà in autonomia, anche avvalendosi del personale dell’Unione 
montana, la viabilità comunale assicurando: 

- manutenzione ordinaria strade 
- sgombero neve 
- pulizia fossi e decespugliazione bordi stradali 
- Segnaletica . 

 
Investimenti: 
Sono in previsione nel triennio piccoli interventi di miglioramento e riqualificazione delle strade 
comunali e vicinali. 
 
In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 
10, si rimanda alle missioni precedenti. 
  



Documento Unico di Programmazione  2017/2019 

Comune di Vallo Torinese                  Pag. (D.U.P. - Modello Siscom) 
 

100 

Missione 11 - Soccorso civile 
 
 
La missione 11 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 
territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 
fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi 
di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 
amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale 
unitaria in materia di soccorso civile.” 
 
All’interno della Missione 11 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       

1 Sistema di protezione civile comp 2.000,00 2.000,00 2.000,00 Funzione demendata 
all’Unione  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 2.000,00    

2 
Interventi a seguito di calamità 
naturali 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 2.000,00 2.000,00 2.000,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 2.000,00    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2
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Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2

 

 

La Funzione è stata interamente demandata dal 2015 all’Unione montana. 
 
Rimane comunque in capo al Sindaco la Responsabilità legata alla Protezione civile del territorio 
che verrà garantita anche con la collaborazione del locale gruppo AIB – Protezione Civile. 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 
 
La missione 12 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 
sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 
soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla 
cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 
 
All’interno della Missione 12 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 

      
Segretario Comunale 
responsabile area 
amministrativa 

1 
Interventi per l'infanzia e i 
minori e per asili nido 

comp 1.000,00 1.000,00 1.000,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.000,00    
2 Interventi per la disabilità comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
3 Interventi per gli anziani comp 11.200,00 11.200,00 11.200,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 11.325,84    

4 
Interventi per i soggetti a 
rischio di esclusione sociale 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
5 Interventi per le famiglie comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
6 Interventi per il diritto alla casa comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

7 
Programmazione e governo 
della rete dei servizi 
sociosanitari e sociali 

comp 26.000,00 26.000,00 26.000,00 
Servizio delegato 
all’Unione 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 26.000,00    

8 
Cooperazione e 
associazionismo 

comp 1.850,00 1.566,00 1.566,00 Segretario respA.a._ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  

  cassa 1.850,00   
Istruttore dir. Amm.vo 
 

9 
Servizio necroscopico e 
cimiteriale 

comp 12.915,00 12.450,00 12.250,00 _Silvia Olivia _ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 13.685,99    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 52.965,00 52.216,00 52.016,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 53.861,83    
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Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 3 4 5 6 7 8 9

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 3 4 5 6 7 8 9

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2 3 4 5 6 7 8 9

 

 

 
 
In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 
12, si evidenziano i seguenti elementi: 
  
il comune di Vallo T.se ha demandato all’Unione Montana di Comuni delle Vali di Lanzo Ceronda 
e Casternone la gestione dei servizi socio assistenziali, che ha aderito al Consorzio CIS di Ciriè non 
avendo popolazione superiore a 40.000 abitanti e non essendo territorio base di distretto sanitario. 
Il costo del servizio è aumentato ad €. 29.50 ad abitante e per l’anno 2017 occorrerà aggiungere 
anche il costo il servizio di assistenza scolastica. 
 
I servizi cimiteriali continueranno ad essere gestiti in economia con personale comunale: 
2 collaboratori professionali 
Istruttore tecnico part time 
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Missione 13 - Tutela della salute 
 
 
La missione 13 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela 
e la cura della salute. Comprende l’edilizia sanitaria. 
Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della 
salute.” 
 
All’interno della Missione 13 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       

7 
Ulteriori spese in materia 
sanitaria 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

 
 

 
 
In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 
13, si evidenziano i seguenti elementi: 
  
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
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Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
 
 
La missione 14 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 
competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 
territorio delle attività produttive, del commercio, dell’artigianato, dell’industria e dei servizi di 
pubblica utilità. 
Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l’innovazione, la ricerca e lo sviluppo 
tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della 
politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività.” 
 
All’interno della Missione 14 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       
1 Industria, PMI e Artigianato comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

2 
Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori 

comp 1.200,00 1.200,00 1.200,00 
Segretario Comunale 
CHISARI Concetta 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.200,00    
3 Ricerca e innovazione comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

4 
Reti e altri servizi di pubblica 
utilità 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 1.200,00 1.200,00 1.200,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.200,00    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 3 4
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Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 3 4

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2 3 4

 

 

 
 
In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 
14, si evidenziano i seguenti elementi: 
  
Questo comune ha delegato all’Unione Montana VLCC la gestione dello sportello SUAP. 
Il costo presunto del servizio è pari ad € 1,50 ad abitante. 
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Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 

 
 
La missione 15 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e 
promozione dell’occupazione e dell’inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del 
lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della 
rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l’orientamento professionale. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano 
nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale.” 
 
All’interno della Missione 15 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       

1 
Servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro 

comp 800,00 800,00 800,00 Segr. Com.le responsabile 
Area Amministrativa  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 800,00    
2 Formazione professionale comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
3 Sostegno all'occupazione comp 790,00 790,00 790,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 790,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 1.590,00 1.590,00 1.590,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.590,00    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 3
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Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 3

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2 3

 

 

 
In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 
15, si evidenziano i seguenti elementi: 
  
Anche se la missione non presenta stanziamenti, di fatto, questa Amministrazione interviene 
annualmente con un fondo per il sostegno alla disoccupazione pari ad un 1 Euro ad abitante e paga 
un quota per la gestione di collocamento al Comune di Ciriè. 
Le relative somme risultano attualmente stanziate nella missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglie”. 
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Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
 
 
La missione 16 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle 
aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, 
della pesca e dell’acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative 
politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi 
che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi 
agroalimentari, caccia e pesca.” 
 
All’interno della Missione 16 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       

1 
Sviluppo del settore agricolo e 
del sistema agroalimentare 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
2 Caccia e pesca comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

 
 

 

 

In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 
16, si evidenziano i seguenti elementi: 
  
l’ufficio CATA prima in carico alla Comunità montana, dal 1.01.2016, è passato alle dipendenze 
della Regione Piemonte. 
L’Unione Montana ha accettato di continuare a ospitare presso la propria sede i dipendenti regionali 
e si avvarrà degli stessi per il supporto territoriale alle imprese ed aziende agrosilvopastorali 
presenti sul proprio territorio. 
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Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
 
 
La missione 17 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, 
nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare 
l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 
Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle 
reti energetiche sul territorio. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e 
diversificazione delle fonti energetiche.” 
 
All’interno della Missione 17 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       
1 Fonti energetiche comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

 
 

 
 
Non si prevedono interventi nel programma. 
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Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali 

 
 
La missione 18 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a 
specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo 
fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. 
Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non 
riconducibili a specifiche missioni. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre 
autonomie territoriali.” 
 
All’interno della Missione 18 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       

1 
Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

 
 

 
In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 
18, si evidenzia che non sono previsti interventi nella missione. 
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Missione 19 - Relazioni internazionali 
 
 
La missione 19 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni 
internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la 
cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell’ambito della politica 
regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera.” 
 
All’interno della Missione 19 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       

1 
Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

 
 

 
In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 
19, si evidenzia che non sono previsti interventi nella missione 
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Missione 20 - Fondi e accantonamenti 
 
 
La missione 20 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 
speciali per leggi che si perfezionano successivamente all’approvazione del bilancio, al fondo 
crediti di dubbia esigibilità. 
Non comprende il fondo pluriennale vincolato.” 
 
All’interno della Missione 20 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       
1 Fondo di riserva comp 2.900,00 2.900,00 2.900,00 COLLURA Angela 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 4.600,00    

2 
Fondo crediti di dubbia 
esigibilità 

comp 4.605,00 5.470,30 5.470,30 COLLURA Angela 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 4.605,00    
3 Altri fondi comp 0,00 0,00 0,00 COLLURA Angela 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 7.505,00 8.370,30 8.370,30  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 9.205,00    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 3

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 3
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Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2 3

 

 

 
 
In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 
20, si evidenziano i seguenti elementi: 
  
Si occupa della gestione dei fondi iscritti in bilancio l’Ufficio, come meglio descritto nella sezione 
relativa all’organico. 
 
Nella missione 20 si trovano obbligatoriamente almeno 3 Fondi che sono i seguenti: 

- Fondo di riserva per la competenza 
- Fondo di riserva di cassa 
- Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
Lo stanziamento del Fondo di riserva di competenza deve essere compreso tra un valore minimo 
determinato in base allo 0,3% delle spese correnti a un valore massimo del 2% delle spese correnti. 
Nel presente bilancio di previsione l’importo del Fondo di riserva di competenza è stato fissato 
nelle seguenti misure nel triennio: 
 

 Importo % 
1° anno 2900,00 0,54 
2° anno 2900,00 0,54 
3° anno 2900,00 0,54 

 
Lo stanziamento del Fondo di riserva di cassa deve essere almeno pari allo 0,2% delle spese 
complessive ( Totale generale spese di bilancio ). 
Nel presente bilancio di previsione l’importo del Fondo di riserva di cassa è stato fissato nelle 
seguenti misure nel triennio: 

 
 Importo % 

1° anno 1850,00 0,20 
2° anno 1700,00 0,20 
3° anno 2000,00 0,23 

 
Lo stanziamento del Fondo crediti dubbia esigibilità va calcolato secondo le percentuali previste dal 
D.lgs. 118/2011 e deve essere in aumento ogni anno sino ad arrivare al 100% a regime dal 2019 e, 
in particolare, le percentuali minime da coprire sono le seguenti: il 70% nel 2017, l’85% nel 2018 e 
il 100% dal 2019. 
Nel presente bilancio di previsione l’importo del Fondo crediti di dubbia esigibilità è stato fissato 
nelle seguenti misure nel triennio: 
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 Importo % 
1° anno 3707,40 68,50 
2° anno 4605,00 85 
3° anno 5500,00 100 

 
 
 
 
 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018  
 
La nuova contabilità armonizzata prevede che gli enti alleghino al bilancio di previsione una nota 
integrativa la quale costituisce una relazione esplicativa dei vari criteri applicati in sede di 
programmazione. Con riferimento alla proposta di bilancio di previsione, presentata dalla Giunta 
Comunale all’Organo Consiliare, si ritiene necessario illustrare i seguenti contenuti:  
-criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni con riferimento agli  stanziamenti 
riguardanti gli accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando  illustrazione dei crediti 
per i quali è previsto l’accantonamento a tale fondo;  
-elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 
mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’Ente.  
 
COSTITUZIONE DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’  
 
L’Ente, in sede di predisposizione del bilancio di  previsione, in osservanza al principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 2 al DPCM 28/12/2011, ha effettuato 
anche per le entrate di dubbia e difficile esazione stanziamenti per l’intero importo del credito 
anche se non è certa la loro riscossione integrale. Per tale tipologia di crediti è prevista la 
realizzazione di un  accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota 
dell’avanzo di amministrazione. A tal fine, nel bilancio di previsione, è stata stanziata un’apposita 
posta contabile denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare 
dipende: dalla dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 
nell’esercizio, dalla loro natura e dall’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi 
precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata).  
Il legislatore ha concesso la facoltà di applicare gradualmente la norma per quanto concerne 
l’accantonamento da effettuare nel fondo crediti di dubbia esigibilità. Nell’annualità 2015  gli enti 
devono stanziare in spesa una quota non inferiore al 36 % dell’importo dell’accantonamento 
ordinario, nel 2016 tale percentuale non deve’essere inferiore al 55%. Nell’annualità 2017 lo 
stanziamento deve essere almeno pari al 70% mentre dal quarto anno si deve realizzare la 
copertura integrale.  
 
Sono state innanzitutto individuate le categorie di entrata di dubbia esigibilità ed è stato effettuato il 
calcolo per ciascuna di esse della media tra gli incassi e gli accertamenti degli esercizi dal 2010 al 
2014, secondo le tre modalità previste dal principio contabile. Alla luce dei vari risultati ottenuti, 
l’Ente ha optato per la modalità di calcolo della media semplice, in quanto le altre modalità 
avrebbero condotto in alcuni casi a risultati incongruenti.  
 
Lo stanziamento in spesa del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità nella proposta di bilancio 2016-2018 
è stato formulato applicando le percentuali di accantonamento minimo.  
 
IN SEDE DI PREDISPOSIZIONE DEL BILANCIO 2015 questo Ente ha fatto un controllo tra gli 
accertamenti e gli incassi della tarsu- tares-tari dal 2009 al 2013 è si rilevato che la percentuale 
media degli incassi è vicino al 100%, quindi per il 2015/2016/2017 non si è previsto nessun 
accantonamento al fondo di dubbia esigibilità. 
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Si è solo previsto un accantonamento al fondo svalutazione crediti nel piano tariffario della tassa. 
Il Comune di Vallo Torinese negli anni precedenti non ha proceduto ad emettere accertamenti 
sull’IMU, quindi non si è proceduto a creare il Fondo. 
Un altro introito che si è preso in considerazione sono gli incassi del servizio idrico integrato, che 
ha rilevato un incasso non pari al 100% ma circa al 96% creando un un fondo di dubbia esigibilità 
minimo, pari al 94% dell’accantonamento obbligatorio al fondo. 
 
Nel bilancio 2017/2019 vengono adeguate se pur di poco le somme che sono state previste per il 
2015. Nel 2016 si è applicato solo il 68,50% del Fondo di dubbia esigibilità,  
 
In sede di redazione del bilancio, verificata la gestione 2016, si procederà all’aggiornamento dello 
stanziamento. 
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Missione 50 - Debito pubblico 
 
 
La missione 50 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall’ente e 
relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.” 
 
All’interno della Missione 50 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       

1 
Quota interessi ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

2 
Quota capitale ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari 

comp 22.200,00 23.150,00 24.100,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 22.200,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 22.200,00 23.150,00 24.100,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 22.200,00    

 
 

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2
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Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2

 

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2
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Missione 60 - Anticipazioni finanziarie 
 
 
La missione 60 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall’Istituto di credito che 
svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.” 
 
All’interno della Missione 60 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       

1 
Restituzione anticipazioni di 
tesoreria 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

 
 

 
In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 
60, si evidenziano i seguenti elementi: 
  
Non si prevede il ricorso ad anticipazione di tesoreria. 
Per l’anno 2017 questo Comune potrebbe richiedere anticipazione di tesoreria nella misura di €. 
239.461,77 ai sensi dell’art 222 del Dlgs 267/2000 e dell’art. 1 comma 542 della legge 190/2014.  
 
Il limite massimo di anticipazione viene calcolato sulla base delle entrate accertate afferenti i primi 
tre titoli del penultimo consuntivo approvato (conto consuntivo 2015) ed è pari ai 5/12. 
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Missione 99 - Servizi per conto terzi 
 
 
La missione 99 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 
sanitario nazionale.” 
 
All’interno della Missione 99 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       

1 
Servizi per conto terzi - Partite 
di giro 

comp 150.000,00 150.000,00 150.000,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 157.847,08    

2 
Anticipazioni per il 
finanziamento del sistema 
sanitario nazionale 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 150.000,00 150.000,00 150.000,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 157.847,08    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2
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Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2
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Analisi e valutazione degli impegni pluriennali già assunti 
 
 
In riferimento agli impegni pluriennali già assunti si ritiene di evidenziare nel dettaglio che si tratta 
dei seguenti: 
 
 

Impegno di Spesa Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Impegno per elaborazione  paghe e stipendi 3.303,76 0,00 0,00 
 0,00 0,00 0,00 
    
    
TOTALE IMPEGNI: 3.303,76 0,00 0,00 
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Valutazione della situazione economico-finanziaria degli 
organismi gestionali esterni 
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Programmazione Lavori Pubblici in conformità  
al programma triennale 

 
 
Gli investimenti previsti nel bilancio 2017-2019 sono quelli risultanti nel dettagliato prospetto 
allegato ai prospetti finanziari. 
 
 

Riepilogo Investimenti Anno 2017 
 
Cod Investimento Spesa 

   
   
   
 TOTALE SPESE: 0,00 

 
 

Riepilogo Investimenti Anno 2018 
 
Cod Investimento Spesa 

   
   
   
 TOTALE SPESE: 0,00 

 
 

Riepilogo Investimenti Anno 2019 
 
Cod Investimento Spesa 

   
   
   
 TOTALE SPESE: 0,00 

 
Questa amministrazione non prevede, nel triennio , la programmazione di investimenti superiori 
ad € 100.000. 
Continuerà tuttavia ad attivarsi per reperire il finanziamento necessario al completamento della 
piazza dei sindaci e del centro polivalente che sta eseguendo a lotti in relazione alle risorse di 
bilancio. 
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Programmazione fabbisogno personale a livello  
triennale e annuale 

 
 
La situazione del personale in servizio alla data della presente relazione è la seguente: 
 
 

PERSONALE IN SERVIZIO E DOTAZIONE ORGANICA 
 

Q.F. 
PREVISI IN PIANTA 

ORGANICA N° 
IN SERVIZIO NUMERO 

A   
B   

C 
3 (TEMPO PIENO) 

1 (PART TIME 50%) 

2 (tempo pieno) 
1 ( part-time 50%) 

1 ( in convenzione 35% ) 

D 
1 (TEMPO)  

1 (PART TIME 50%) 
2 ( in convenzione 50%) 
  1 (quasi comando 20%) 

Dir.   
Segretario   In convenzione 20% 

 
 
1.3.1.2 – Totale personale al 31-12-2015 dell’anno precedente l’esercizio in corso 

  di ruolo  n. 4 
   fuori ruolo  n. 3 
 
Situazione per l’anno 2016 
 
 

AREA TECNICA 

Q.F. 
QUALIFICA 

PROFESSIONALE 
N° PREV. P.O. N° IN SERVIZIO 

D5 
ISTRUTTORE 

DIRETTIVO TECNICO  
01 QUASI COMANDO 

C4 ISTRUTTORE TECNICO  01 
C3 ISTRUTTORE TECNICO  01 
C1 ISTRUTTORE TECNICO  01 

 
AREA ECONOMICA-FINANZIARIA 

Q.F. 
QUALIFICA 

PROFESSIONALE 
N° PREV. P.O. N° IN SERVIZIO 

D2 
ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 
CONTABILE 

01 IN CONVENZIONE 50% 

C3 
ISTRUTTORE 
CONTABILE 

 IN CONVENZIONE 35% 

 
AREA DI VIGILANZA 

Q.F. 
QUALIFICA 

PROFESSIONALE 
N° PREV. P.O. N° IN SERVIZIO 
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AREA DEMOGRAFICA / STATISTICA/AMMINISTRATIVA 

Q.F. 
QUALIFICA 

PROFESSIONALE 
N° PREV. P.O. N° IN SERVIZIO 

D2 
ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 

AMMINISTRATIVO 
01 IN CONVENZIONE 50% 

    
 

AREA ASILO NIDO 

Q.F. 
QUALIFICA 

PROFESSIONALE 
N° PREV. P.O. N° IN SERVIZIO 

    
 

AREA CULTURALE 

Q.F. 
QUALIFICA 

PROFESSIONALE 
N° PREV. P.O. N° IN SERVIZIO 

    
 

AREA AMMINISTRATIVA 

Q.F. 
QUALIFICA 

PROFESSIONALE 
N° PREV. P.O. N° IN SERVIZIO 

    
 

AREA STAFF 

Q.F. 
QUALIFICA 

PROFESSIONALE 
N° PREV. P.O. N° IN SERVIZIO 

    
 
Come evidenziato nelle deliberazioni assunte nel corso del 2015 in merito agli esuberi di personale, 
questo comune non presenta esuberi e dovrebbe procedere alla copertura del posto da C resosi 
vacante nell’area amministrativa, in seguito al decesso del dipendente. 
In seguito alle disposizioni normative che bloccano le assunzioni per il 2015 e 2016, salvo ricorso 
alle liste di mobilità delle Provincie , questa amministrazione ha deciso, per il 2016,  di coprire il 
posto vacante facendo convenzione con il Comune di Usseglio che dispone di una unità di Cat. D 
disponibile alla gestione associata al 50% del servizio demografico e segreteria. 
Si prevede di anche per il 2017 la gestione associata con il comune di Lanzo torinese per l’Ufficio 
contabilità e con il Comune di usseglio per l’area amministrativa /demografici 
Il Responsabile dell’area tecnica e tributi, in attesa di gestione associata con l’Unione montana,  
continuerà ad essere individuato, avvalendosi dell’art. 557 della L.311/04, nel geometra del 
Comune di Torino con incarico extra orario. 
Per il servizio di Vigilanza ci si avvarrà del servizio organizzato e gestito dall’Unione montana 
Per le succitate motivazioni, considerata la carenza di organico questa amministrazione non ha 
potuto distaccare personale all’unione Montana. 
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Piano alienazioni e valorizzazioni beni patrimoniali 
 
Il Comune di Vallo Torinese non ha previsto nessun piano di alienazione di beni patrimoniali 
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Vallo torinese, 26/07/2016 

 

Il Segretario Generale dell’Ente    

F.to Dr.ssa CHISARI Concetta  

 
 
Il Responsabile dei Servizi Finanziari   
 F.to Rag. COLLURA Angela 
 


